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PARTE UFFTCIALE
LEGGI E DECRETI

13 numero 185 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la' seguente legge:

VITTORIO EbiANUELE III
'

ger grasla di, Dio, e per volontà della Nazipne
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera det deputgtt hanno approvato ¿
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Entrate e spese di competenza
del esercizio, sfinanziario 1.90§-907.

Art. i.
Le entrate ordinarie e straordinario del bilancio ac-

certate nell'esercizio finanziario 1906-007 per la com-

petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo del bilando, in
lire duemiladuecentocinquantanei milioni trentânovemi-
Ianovecentottantacinque e centesimi
settantadue . . . . . . . . . L. 2,256,039,985 72
delle quali furono riscosse. . . . » 2,030.376,01,8, 08
e rimasero da riscuotere . . . . > 225,663,947.94

Art. 2.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio, accor-

tate nell'esercizio finanziario 1906-907 per la compe-
tenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo del bilancio, in liro due-
milacentocinquantaquattro milioni, centonoyantamila-
settecento e centesimi ventiduo . . L. 2,154,19(),700 22
delle quali furono pagate . . . . > 1,736,566,478 90
e rimasero da pagare. . . . . .

» 417,624,226 32

Art. 3.
Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle

spese di competenza dell'esercizio finanziario 1906-907,
rimane così stabilito :

Entrate e spese effettive:
Entrata . . . . . . . . L. 1,954,558,609 57
Spegg . . . . . . . . . .

> 1,856,31.1,1,02 36.
Avanzo . .

» + 98,247,507 21
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Costruzion4 ili strade ferrate: dessantotto (L.7,739,352.68) lereintegrazioni di fondi a
Entrata.

. . ,
, , . . . ,

,
diversi capitoli del bilancio dell'esercizio finanziario

Spesa . . . ; . . . . . .
L. 6^,500,000 - 1906-907, in conto di spese residua dágli esercizi pre-

' · cadenti ín segliito a corrispondenti versamenti in te-
Disavánzo

. . .
» - 6¡800,000 - soreria.

Movimènto di capitali: Besidui attivi e passivi alla chiusura delPesercizio
Entrata . . . . . . . .

"

. L. 233,531,203 80 RudWo 1900-907.
Syoga . i . . . . . .

» 2žë,120,425 51
Art. 8.Ì)ifferenza passiva . .

> 4 10,401,778 29 ,

.

°

1 Yesti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

hartite di girò:
Entrata.

. . . . . . . . .
L• ,080,172 35

$¶éba · • • • • • • • • • * 67,Ú50,f72 35

Riepilogo generale:
Entrata. . . . . . , . . .

L. 2,256,039,985 72
Spesa . . . . . . . . . .

> 2,154,190,700 22

Avanzo totale . . .
» + 101,849,285 50

1906-907 sönó stabiliti, come dal conto consuntivo del
bilancio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accerta-

te per la compètenza propria dell'esercizio 1906-907
(art. i). . . . . . .

L. 225,663,967 64
Somme rimaste da ristuotere sui ré-

sidlii degli eserci2i precedenti (art. 5) . » 104,158,221 79
Somme riscosse e non versate in te-

soreria (colonna v del riassunto gene-
rale) . . . . . . .

. . . . . .
» 40,770,161 42

Art. 4.
Residui attivi al 30 giugno 1907 . . » 370,592,350 85

Sono convalidate nella somma di lire dodici milioni Art. 9.
einquecentotrentanovemila nove0entotrentuno e cente-
simi sessantaquattro (L. 12,539,931.64) le reintegrazioni
di fondi a (diversi capitoli del bilancio dell'esercizio
finanziario 1906-907 per le spese di competenza del-
l'esercizio stesso, in seguito a corrispondenti versa-
menti in tesoreria.

Entrate e spese žesidito de1Pèsbi•ëliio 1905-906
ed esercizi precedenti.

Art. 5.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1906-907 dono stabiliti, come dal conto consuntivo del
bilancio, nelle seguenti soinnle:
Sotilme runaste da þajiai•e sulle spese äccettate per

là competenza propriä deÍl'eseicizio Jú08-àÒÌ (arti-
colo 2). . . . . .

L. 417,624,226 32
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 6) .
» 224,200,389 83

Residui passivi al 30 giugno 1907 . » 641,824,616 15

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del¯ Disposizioni speciali.l'esercizio 1905-906 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in lire trecentocinquantacinque Art. 10.
milioni ottocentocinquantaduemila cinquecentosettanta- Sono stabiliti nella somma di lire duedentoquaranta-
quattro e centesimi quarantasei . . L. 355,852,574 46 novemila seicentonovantasei e centesimi settantacin-
delle quali furono riscosse

. . . . > 251,694,352 67 que (L. 249,696.75) i discarichi accordati nell'esercizio
e rimasero da riscuotere

. . . . .
» 104,158,221 79 1905-906 ai tesorieri, per casi di forza ritaggiore, aisensi

dell'art. 225 del regolamento di contabilità generale,
Art. 6. approvato con decreto Reale del 4 maggio 1885, n. 3074.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1905-903 restano determinate, cohie dal conto con-

suntivo del bilancio, in lire seicentosettantanove mi-

lioni settecentotredicimila trecentosessántadue e cente-
siini sessantaquattro. . . . . . . L. ð70,713,362 64
delle quali furono pagate. . . . .

» 455,512,972 81

e rimasero da pagare . .
.

. . .

» 224,200,389 83

Art. 7.

Soho convalidate nella somma di lire sette milioni set-
tecentotrentanovemila trecentocinquantadue e centesimi

Situazione finanziaria.

Art. 11.

Il deficit del conto del tesoro, ascendente al 30 giu-
gno 1906 a lire centotrentasei milioni trocontoseimila
cinquecentocinquantadue e centesimi diciassette (lire
136,306,552.17), fu accertato alla fine dell'esercizio finan-
ziario 1906-907 nella somma di lire quarantanove mi-
lioni settecentodiecimila centoquarantasette e centesimi
quarantanove (L. 49,710,147.49), come dalla segue e

dimostrazione:
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ATTIVITA.
Entrate dell'esercizio ûnánziario 1006-1907.

. .
L. 2,256,039,985 72

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio
1905-906, cioð:

Accertati:
al lo luglio 1906 . . . . L. 354,731,264 91
al 30 giugno 1901 . . .

» 355,859,574 46
---- L. 1,121,309 55

Differenza passiva al 30 giugno 1907. . . . . » 49,710,147 49

L. 2,306,871,442 76

PASSIVITA.
Offtdronna passiva al 30 giugno 1900. . . . . L. 186,806,552 17

Spese dell'esercizio Ananziario 1906-907 . . .
> 2,154,190,700 22

Aumento nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1905-906, cioè :

Eccertati :
al l luglio 1906 . . . . .

L. 675,438,869 02
bl 30 giugno 1907. . . . . » 679,713,362 64

Discarichi amministrativi ed a favore di te-
> 4474,493 62

soriori per casi di forza maggiore, ai sensi del-
l'art. 225 dol regolamento di contabilità generale » 249,696 75
Prelevamenti dal fondo di cassa presso la

tesoreria a sensi delle leggi 29 giugno 1906,
n. 262, 21 marzo 1907, n. 117, o n. 118 e 14 lu.
glio 1907, n. 500 . . . . . . . . . . . . , . .

> 11,850,000 --

L. 2,306,871,442 76

Amministrazione del Fondo .pol culto

.

Art. 12.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-

l'Ainministrazione del Fondo per il culto, accertate nel-
Pesercizio finanziario 1906-1907 per la competenzapro-
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Ainininistrazione stessa,
allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero

di grazia e giustizia e dei culti, in. .
L. 21,870,730 40

delle quali furono riscosse . . . . . » 15,240,158 44

e rimasero da riscuotere. . . . . .
L. 6,630,571 96

Art. 13.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-

I'.Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1906-907 per la competenza propria del-

Pesercizio stesso, sono staþilite in . .
L. 20,048,445 93

delle quali furono pagate . . . . .
» 14,520,393 18

e rimasero da pagare. . . . . . .
L. 5,628,08$ 75

Art. 44.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1905-906 restano determinate in . L. 25,770,641 94

delle 4úali ful'ono riscosse . . . . .
» 3,913,683 80

Art. I6.

I 'reati Attivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-

rio 1906.901 kügo stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimasti da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario

1906-907 (art. 12) . . . . . . . . L. 6,630,571 96

Somme rimaste da riscuotere sui re-
sidui degli esárcizi precedenti (art. 14) » 21,856,958 64

Somme riscosse e non versate . .
» 41,622 --

Resti attivi al 30 giugno 1907 . .
L. 28,529,152 60

Art. 17.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finan.zia-

rio 1906-907 sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimpte da pagare sulle spese accertate per',
la competenza propria dell'esercizio finanziario 1906-

902 (ar‡. 13) . . . . . . . . . . L. 5,528,052 75

Somine rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 15) » 6,720,480 87

Resti passivi al 30 giugno 1907 . .
L. 12,248,483 42

Art. 18.

È accertata nella somma di lire tredici milioni nove-·

centooinquantamila novecentosessantotto e centesimi

trentotto (L. 13,950,968.38), la differenza attiva del

conto finanziario del fondo per il culto alla fine dell'eser-

cizio finanziario 1906-907 risultante dai seguenti dati:

ATTIVITA.

Differenza attiva 61 30 giugno 1906 . . . . . . .
L. 19,461,666 46

Entrate dell'esercisio finanziario 1900-907 . . . .
» 21,870,730 40

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1905-906, cioè :

Accertati:
al 1 luglio 1906. . . . . . .

L. 14,015,788 68

al 30 giugno 1907 . . . . . .
» 13,712,459 70
------- L. 303,308 98

L. 34,635,705 84
.

PASSIVITÀ.

Spege dell'esercizio finanziario 1906-907 . . . . .
L. 20,048,445 93

Dirninuzioni nei residui attivi lasciati dall'eser-
cizio 1905-906, cioè:

Accertati:
al 1 luglio 1906. . . . . . .

L. 26,406,933 47
al 30 giugno 1907 . . . . . .

» 25,770,641 94
- > 636,20k53

Differenza attiva al 30 giugno 1907 . . . . . . .
» 13,950,968 38

L. 34,635,705 84

e rimasero da riscuotere. . ., . . .
L. 21,856,958 64 Fondo di beneheensa e di religiono nella città di Roma

Art. 15. Art. 19.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio 1905-906 restano determinate in L. 13,712,459 70 Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio peI
delle quali furono pagate . . . . .

» 0,992,028 83 Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
accertate nell'esercizio finanziario 1906-907 per la com-

e rimasero da pagare . . . . . . L. 6,720,430 87
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
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quali risultano dal conto consuntivo di quell Amministra-
:iione, allegato al conto consuntivo della spesa del mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, in L. 1,863,871 19
delle quali furono riscosse

. . . . .
> 1.,446,837 11

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 417,034 08

Art. 20.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio 11-
Banziario 1906-907 per la competenza propria dell'eser-
cizio modesimo sono stabilite in. . .

L. 1,844,040 65
delle quali furono pagate , . . . .

» 1,131,186 12

e rimasero da pagare L. 712,854 53

ATTIVITA.

Differenza attiva al 30 giugno 1900 . . . . . . .
L. 273,806 90

Entrate dell'esercizio finanziario 1906-967
. . . .

> 1,863,871 19

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1905-906, cioë:

Accertati:
al 1° luglio 1906

. . . . . . . L. 1,468,753 55
al 30 giugno 1907

. . . . . .
> 1,408,880 70

59,872 85

L. 2,197,550 94

PASSIVITA.

Spese dell'esorcizio finanziario 1906-907 . . . . .
L. 1,844,040 65

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-
cizio 1905-906, cioë :

Art. 21. Accertati:
al l© luglio 1906

. . . . . . . .
L. 669,911 93

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser- al 30 giugno 1907 . . . . . . . » 612,119 74
cizio 1905-9lld restano determinate in . L. 612,119 74 ----- > 57,792 19

delle quali furono riscosse.
. . . . » 403,168 - Differenza attiva al 30 giugno 1907 . . . . . . .

> 295,718 10

e rimasero da risquotere . . . . . L. 208,951 74 L. 2,197,550 94

Art. 22.

Le spese ri.maste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1905-906 restano determinate in L. 1,408,880 70
delle quali furono pagate . . . . . » 343,495 01

e rimasero da pagare. . . . . . . L. 1,065,385 69

Ar t. 23.

I resti attivi alla chipsura dell'esercizio finanziario
1908-907 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

þer la competenza propria - dell'esercizio finanziario
1906-907 (art. 19) . . . . . . . . L. 417,034 08
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 21). > 208,951 74
Sommo riscosse e non versate. . . » 649 44

Resti attivi al 30 giugno 1907 . . .
L. 626,635 26

Art. 24.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1906-907, sono stabiliti nelle seguenti sommo :

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
la competenza propria dell'esercizio finanziario 1906-907
(art. 20) . . . . . L. 712,854 53
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 22) . .
» 1,065,385 69

Resti passivi al 30 giugno 1907 . . L. 1,778,240 22

Art. 25.

È accertata nella somma di lire duecentonovanta-

cinquemila settecentodiciotto e centesimi dieci ( lire
295,718.10) la differenza attiva del conto finanziario del
Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma
alla fine dell'esercizio finanziario 1906-907, risultante
dai seguenti dati:

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti iel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
li ossers vla e di farla osservare come legge dello Stato
Data a Roma, addl 13 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO,
Visto, Il guardasiÿiili: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 180 della raccolta ufficiale delle gegga e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e por volontà della Nazlone

RB D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato·
Noi abbiamo sanxionato e promulghiamo quanto segues

Entrate e spese di competenza
dell'esercizio finanziario 1907-908.

Art. i.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio
accertate nell'esercizio finanziario 1907-908 per la com-

potenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in
lire duemilatrecentoventi milioni, cinquecentonovanta-
settemila seicentonovantanove e cente-
simi sette . . . . . . . . . . . 2,320,597,699 07
delle quali furono riscosse . . . . . 2,049,285,160 49

e rimasero da riscuotere. . . . . . 271,812 538 58

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accer-
tate nell'esercizio finanziario 1907-908 per la compe-
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tenzanpropria dell'esercizio stesso teono,stabiÍite, quali
risultano dal conto consuntivo sdelttilancio,6in lire due-
miliduecentocinquantotto milioni settenentoventimila
Uttocentoquarantotto e centes. quindici 2,258,720,848 15

d'elle'guali furono pagate . . . . . I',758;863,328 96
e riblasero da pagare . . . . . . . 500,057,519 19

Art. 3.

Il riassunto generale dei risultatPdëlle efitrate ecdolle
'spese di competenza dell'esercizio'ifinanziarid 1907-908,
rimane così stabilito :

Entrate e spese effettive:

Entrata.
. . . . . . . . . . 1,946,424,711 03

"Spesa . . . . . . . . . . . 1,884,681,974 50

Avanto . . . . 6f',7)ž,736 53

Costruiione di' strade'ferrate :

E1(frita........... *

Spesa . . . . . . . . . . . 9,750,000 -

Disavanzo. . . . . . . . .
- 9,750,000 -

Movimeilto di capitali.
Entrata. . . .

,
. . . . . . . 805,822,528 98

Spesa . . . . . . . . . . . 295,438,414 59

'Differenza . . . . . . . . . 9,884,114 39

Partite di giro.
Eritrata. . . . . . . . . . . 68,850,459 06

Spesa . . . . . . . . . . . 64,85d,4ô9 06

Riepilogo generale.
Ënfi•aia. . . . . . . . . . . 2,320,597,699 07

Š¾sa . . . . . . . . . . . 2,258,720,848 15

Avanzo complessivo . . . . . 61,876,850 92

Art.' 4.

Sono convalidate nella somma di lire diciassette mi-

lioni ottantunomila novecentosessantuno e centesimi
novantadue (L. 17.081 961,92) le reintegrazioni di fondi
aidiversi capitoli del.bilancio dell'esercizio finanziario
1907-908 per le spese di competenta dell'esercizio stesso,
in seguito a corrispondenti versamenti in tesoreria.

Entrate e spese residue
dell'esercizio 1906-907 ed eseróizi Iirecedenti.

IArt. 6.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell' eser-
cizio 1906-907 restano determinate, come dal conto
consuntivo idblubilancio,Din lire seicentoquarantacinque
'niilionianovecentodiciannoveniila seicentosessantadue e
centesimi. ventiquattro. . . . . . . 645,919,662 24
delle quali"furono pagate . . . . . 370,317,040 40

e rimasero da pagare. . . . . . . 275,602,621 84

Art. 7.

Sono convalidale nella somma di lire undici milioni
seicentotrentamila duecentonovantacinque e centesimi
ventidue (L. 11,630,295.22) le reintegrezioni di fondi a

diversi capitoli del ' bilancio dell'esercizio finanziaria
1907-908, in conto di spese residue degli esercizi pre-
cedenti in seguito a corrispondenti versamenti in te-
èöi'étia.

Resti attivi e passivi
alla chiususa dell'esercizio finanziario 1907-908

Art. 8.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1907-908 sono stabiliti come dal conto consuntivo del
bilancio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio 1907-908 (ar-
ticolo· 1) . . .

·

· . . . 271,312,538 58
Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli eserciti precedenti (art. 5) 129,194,584 44
Somme riscosse e non versate in

tesoreria (colonna v del riassunto ge-
nerale) . • • • • • • • • • • • 79,490,391 80

Residui attivi al 30 giugno 1908
- . 479,997,514i

Art. 9.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finan-
ziario 1907-908 sóno stabiliti, come dal conto consun-
tivo del biläncio, nelle seguenti somme :

Soinme rimaste da pagare sullo spese aceertate per
la com;íetenza propria dell'esercizio 1907-908 (arti-
colo 2) . . · · · · · · · · · · 500,057,519 19
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 6), - 275,602,621 84

Residui passivi al 30 giugno 1908
- 775,660,141 03

Art. 5.

Li endàte àmaste da riscifóférd 'álla 'ohhtsura i del-
I'e'èercizio 1900-907 restano detèi•ìñinate, d6fne dal donto
consuntivo del bilancio, in lire trecentosettantuno mi-

liöni'oiti¿Ineoentosettantäquattromila quattrocentoquat-
Ìici e centesimi sessantafpiattro. .

- 271,574,414 64

delle quali furono riscosse . . . . . ¾2,379,880 20

e rimasero da riscuotere. . . . . . 129,194,584 44

Disposizioni speciali.
Art. 10.

Sono stabiliti nella somma di Iire centonovantaset-
temila editoundici e centesimi ttdatotto ' (L. 197.111,38}
i discarÏohi accordati nell'esetäizio 1907-908 ai teso-
rieri, per-casi di forza maggiore, ai sensi dell'art. 225
del regolamento di contabilità generale, approvato con
decreto Reale del 4 maggio 1885, n. 3047.
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Situazione finanziaria. Art. 14.

Art. 11.

Il deficit del conto del tesoro, ascendente al 30 giu-
gno 1907 a lire quarantanove miligni settecentodieci-
mila centoquarantasette e centesimi quarantanove (lire
49.710.147,49), fu accertato all4 fine d,ell'esercizio finan-
ziario 1907 e 1908 nella somma di lire tredici niilioni
centosessantaduemila trecentonovanta e centesimi ven-
ticinque (L. 13.162.390,25), come dalla seguente dimo-
strazione :

ATTIVITÀ.
Entrate dell'esercizio finanziario 1907-1908 . . . 2,320,597,699 07
Aumento nei residui attivi lasciati dall' ercizio

1906-907, cioð:

Accertati:
al 1° luglio 1907

,
.
. . . . . 370,592,350 85

al 30 giugno 1908
. . . . . . 371,574,414 64

-- 982,063 79

Differenza passiva al 30 giugno 1908
. . . . . . 13,1ôt,390 25

2,334,745,153 11

PASSIVITÀ.

Differenza passiva al 30 giugno 1907
, , . , , , 49,710,147 49

Spese dell'esercizio finanziario 1907·908 . . . ,
2,238,720,818 15

Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio
1906-907, cioé :

Accertati:
al 1° Iuglio 1907 . . . . . . . . 641,824,616 15

al 30 giugno 1908 . . . . . . . 645,919,602 24 4,095,046 09

Discarichi amministrativi a favore di tesorieri

per casi di forza riaggiore, ai sensi dell'art. 225

del regolamento di cotabilità generale . . . . . . 191,111 38

Prelevamenti dal fondo di cassa presso la teso-

reria a sensi delle leggi 21 e 24 marzo 1907, nu-
Ineri 117 e 111 e 14 Juglio 1907, n. 542 , . . . . . 22,019,000 --

2,334,742,153 ll

Amministrazione del Fondo pel culto.

Art. 12.

Le entrate ordinariè e straordinarie del bilancio del-

l'amministrazione del Fondo per il culto, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1907-908 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal contp consuntivo dell'amministrazione stessa,

allegato al conto consuntivo della spesa del ministero

di grazia e giustizia e dei culti, in. . 20,475,785,26
delle quali furono riscosse . . . . . 14,915,627,73

e rimasero da riscuotere. . . . . . 5,560,157,53

Art. 13.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-

l'amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1907-908 per la competenza propria dell'eser-

cizio stesso, sono stabilite in . . . . 20,053,281,99
delle quali furono pagate . . . . . 14,529,691,47

'e rimasero da pagare. . . . . . . 5,523,590,52

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusuradell'eser-
cizio 1906-907 restano determinate in . 2L7,366,109 62
delle quali furono riscosse. ,. . . . 3,748,758 60

e rimasero da riscuotere. . . . . . 23,61Ý,351 02

Art. I5.

Le spese rimaste da pagãrè alla chiusura dell'eser-
cizio 1906-907 restano determinate in . 12,024,148 76
delle quali furono pagate . . . . . 3,986,397 39

e rimasero da pagare. . . . . . . 8,037,761 87

Art. 16.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1907-908 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1907-908 (art. 12) .. . 5,560,157 53
Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli ese.rcizi precedenti (arti-
colo14).....'...... 23,617,35102
Somme riscosse e non versate . . 39,124 92

Resti attivi al 30 giugno 1908 . . . 29,216,633 47

Art. 17.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1907-908 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria de11'esercizio finanziario 1907-
1908 (art. 13) . . . . . . . . . . 5,523,Š90 52
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 15) . 8,037,751 37

Rosti passivi al 30 giugno 1908 . . 13,561,341 89

Art. 18.

È convalidato il decretoReale 7 maggiof908,n.224,
col quale venne autorizzata la prelevazione della somma
di L. 6500 dal fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto al capitolo n. 57 dello stato di previsione
della spesa dell'Amministrazione del fondo per il culto
per l'esercizio 1907-908, in aumento al capitolo n. 14:
« Spese casuali » dello stato di previsione medesimo.

Art. 19.

È accertata nella somma di lire tredici milioni quat-
trocentotrentaquattromila settecentosessantatre e cen-

tesimi cinquantatre (L. 13,431,763.53) la differenza at-
tiva del conto finanziario del Fondo per il culto alla
fine delPesprcizio 1907-908, risultante dai seguentidati:

ATTIVITÀ.
Differenza attiva al 30 giugno 1907

. . . . . . 13,950.968 78
Entrate dell'esercizio 44anziario 1907-908 . . . . 20,475,785 26
Diminuzione nei residuigpassivi lasciati dall'eser-

cizio 1906-907, cioè :
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Accortati :
al 1° luglio 1907

. . . . . . . . 12,248,483 62
al 30 giugno 1908 . . . . . . . . 12,924,148 76

------- 224,334 86

34,651,688 50

PASSIVITÀ.

Spese dell'eseroisio finanziario 19¢7-908 . . . . . 20,033,281 99

Diminuzione nel residui attivi 14sointi dall'eser-
cizio 1906-907, cioè:

Accertisti:
p1 1• Inglio 1907 . . . . . . . . 28,629,152 60
al 30 giugno 1908 . . . . . . . . 27,366,109 62

------- 1,103,042 98

Differenza attiva al 30 giugno 1908 . . . . . . .
13,434,763 53

34,65!,088 50

Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma.

Art. 20.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del

fondo -di beneficenza e di religione nella città di Roma,
accertate nell'esercizio finanziario 1907-908 per la com-

petenza propr.ia dell'esercizio medesimo, sonp ¢aþilite,
quali risultano dal conto consuntivo di que11'ammini-
strazione, allegato al conto consuntivo della spesa del

ministero di grazia e giustizia e dei

culti in . . . . . . . . . . . . 1,612,065 07

delle quali furono riscosse . . . . 1,251,113 57

e rimasero da riscuotere . . . . . 860,981 80

Art. 21.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-

l'amministrazione predetta, accertate nell'esercizio 11-

narizlario 1907-908 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo sono stabilite in . . 1,801,520 01
delle quali furono pagate . . . . . 1,001,597 18

e rimasero da pagare . . . . . . 799,ßg2 43

Art. 22.

Lp entrate rimaste da riscuoterp alla chiusura del-
I'esercizio 1906-907 restano determi-

natein............ 606,89011
delle quali furono riscosse . . . . 381,639 56

e rimasero da risouojere . . . . . 225,050 55

Art. 23.

Le spesp rimaste da pagare alla chiusurg dell'eser-
eizio 10,06,9Q7 restano determinate in 1,769,885 84
delle, quali furono pagate . . . . . 293,094 59

e rimasero da pagare . . . . . . 1,467,241 25

tate perla competenza propria dell'esercizio filianziario
1907-908 '(art 20). . . 360,951 50

Somme rimaste da riscuotere sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art. 22) 225,050 55
Somme riscosso e non versato . . 276 32

Resti attivi al 30 giugno i908 . . . 586,278 37

Art. 25.

I resti passivi alla chiusura ,dell'esercizio finanziario
1907-908, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese qccertate per

la competenza propria dell'esercizio fi-
nanziario 1907-908 (art. 21). • · · · 799,922 83
Somme rimaste da pagare sui rasi.

dui degli esercizi precedenti (3r‡. 23). 1,467,241 25 -

Resti passivi al 30 gio.'gno 1908 . . 2,267,104 08

Art. 26.

È accertata nella somma di lire centoquattromila-
duecento ven‡igue e centesimi trentanove (lire 104,222,39)
la differenza attiva del conto finanziario del fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma :alla
fine dell'eserzio finanziario 1907-908, risultante dai se-
guenti dati :

ATTIVITÅ.

Differenza attiva al 30 giugno 1907 . . . . . . . 295,718 10
Entrate dell'epercizio ûngnzigrio 1907-908 . . . . 1,612,0ß5 07
Diminuzione nei repidui passivi lasciati dall'eser

cizio 1906-907, cioè:
Accertati:

al 1° luglio 1907
- . . . . . . . . 1,778,240 23

al 30 giugno ISOS.
. . . . . . , 1,760,335 ß4

-- 17,904 88

1,925,6ß7 55

PASSIVITÀ

Spese dell'eseroisio ûnanziario 1907-908 . . . . .
1,801,520 01

Diminuzione nei residui .attivi Itaciati dall'eser-
cizio 1906-907, ci,oë:

Accertati :

al 1° luglio 1907
- . . . . . . . . . 626,635 25

al 30 giugno 1908 - . . . . . . . ,
006,690 11
- 19,945 15

Diferenza attiva al 30 giugno 1908
. . . . .

.-. 9Ò8,1122 39
1;9¾,¾87 55

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raecolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungA spetti.,
di osservarla e di farla osservare come legge dállq S)atos

Data a Roma, addì 13 marzo 1913.

Art. 24. VITTORIO EMANUELE.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario TEDESCO.

(907-908 s.ono stabiliti nelle seguenti somme: Visto,Iiguas·dasigini·FINOCCHRRO-APRUJI.

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accer- I
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II numero 187 dena raccolta uf)(efale done leggi e dei aeereti
del Regno conhene la seguente legge.·

VITTORIð EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera del depitati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

thttato e apaso di còmýetenza
dell'esercizio ilna'nzisí·io 1908-909.

Partite di giro :

Entrata
. . . . . . . . . . 63,563,804 24

Spesa . . a . . . . . . . . 63,563,804 24

Riepilogo generale :

Entrata . . . . . . . . . . 2,584,696,914 74
Spesa . . · · · · · · · · · Ë,802,815,598 94
Avanzo complessivo . . . . . 81,881,315 80

Art. 1. Art. 4.

Le entrate ordina1*ie e stì'adidinåtie del bilancio, ac-
dettatè nell'esercizio finanziârio 1908-909 per la om-

potenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite,

quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in

lire duemilacinquecento ottantaquattro milioni, seicen-
tonovantaseimila novecentoquattordici e centesimi set-
tantaquattro . . . . . . . . . . . . 2,54,694,914 74

delle quali furono riscosse . . . . . 2,267,3À4,719 24

e rimasero da riscuotere . . . . . . 317,362,195 50

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio, ac-
eertate nell'esercizio finanziario 1908-909 per la com-

petenza propria dell'esercizio stesso sono stabilite,
quali risultano dal conto donanntivo del bilancio, in
lire duemilacinquecentodue milioni, ottodelitoquindici-
mila cinquecentonovantotto e centesimi novantaquat-
tro . . .

. . . . 2,502,815,598 94
delle quali furono pagate . . . . . . 1,944,312,411 99

e rimasero da pagare . . . . . . . 558,503,186 95

Art. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e

delle spese di competenza dell'esercizio finanziario

1908-909, rimane così stabilito :

Entrate e spese effettive:

Entrata . . . . - · · • . . 2,133,906,301 76
Spesa . . . . - · · · . . . 2,098,616,309 54

Avatizo . . . - - · • . . 35,289,992 22

Costruzioni di strade ferrate:

Entrata . . . - · - • • . 27,931 06

Spesa . . . - · · · · · · · 8,030,000 -

Disavanzo . · · · - • . .
- 8,002,068 94

Movimento di capitali:

Entrata . . . . · · · • . . . 387,198,877 68

Spesa . . . . • • · · • . . 332,605,485 16

Differenza attiva . . . . . . ‡ 54,593,392 52

Sono convalidate nella somma lire diciannove mi-
lioni ottocentosessantasettemila noveden ottantacinque
e centesimi ventisoi (L. 19,86't,985.26) Je reintegrazioni
di fondi a diversi capifoli del bilancio dell'esercizio
finanziario 1908-909 per le spese di competenza del-
l'esercizio stesso, in seguito a corrispondenti versa-
menti in tesororia.

Entrate e spese residue dell'esercizio 1907-908
ed esercizi precedenti.

Art. 5.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1907-908 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in liro quattrocento ottantatre
milioni settecentosessantanovemila ottanfatre e cente-
simi trentuno

- - · · · · · · · · 483,769,083 31
delle quali furono riscosse . . . . . 325,008,701 90

e rimasero da riscuotere
. . . . . 158,760,381 41

Art. 6.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1907-908 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in lire seitecentosettantasettÑ
milioni centotrentaseimila seicentosettantasette e ceu-
tesimi dieci

· · 777,136,677 10
delle quali furono pagate . . . . . 505,070,311 91

e rimasero da pagare . . . . . . 272,066,335 19

Art. 7.

Sono convalidate nella somma di lire cinque milioni
seicento ofiantanovemila centoventidue e centesimi
settantatre (L. 5,689,122.73) le reintegrazioni di fondi
a diversi capitoli del bilancio dell'esercizio finanziario
1908-909, in conto di spese residue degli esercizi ýre-
cedenti in seguito a corrispondenti versamenti in te-
soreria.

Resti attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio
finanziario 1908-909.

Art. 8.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziarid
1908-909 dono stabiliti, coine dal conto consuntivo del
bilancio, nelle seguenti somme :
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Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio 1908-909 (ar-
ticolo 1) . . . . . . . . . . . 317,362,195 50
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 5). 158,760,381 41
Sonime riscosse e non versate in te-

soreria (colonna v) del riassunto ge-
nerale . . . . . . . . . . . . 70,800,267 68

Residui attivi al 30 giugno 1909 . 546,922,844 59

Art. 9.

I resti passivi alla chitisura dell'esercizio finanziario
1908-909 sono stabiliti, come dal conto oonsuntivo del

bilancio, nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare stille spese accertate per
la competenza propria dell'esercizio 1908-909 (arti-
colo 2) . . . . . , . . . . . . 558,503,186 95
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 6) . 272,066,335 19

Residui passivi al 30 giugno 1909 . 830,569,522 14

Disposizioni speciali.
Art. 10.

Sono stabiliti riëlla somma di Iiie guñãiitanövämila
sottecento otto e cõiftesími sei (L. 49,708 06) i discari-
lii 'aScoidati nell'esercizio 1908-909 ai tesorieri, per
cadi di forza maggiore, di sensi dell'árt. 225 del rego-
IBnéiltà di contabilità genertiÌë, appi'ovâ oon decreto
.Reale del 4 maggio 1885, n. 3047.

Situazione finanziaria.

Art. 11.

È accertato nella somma di liré tredici milioili quat-
ti·ocento ottantatremila duecentoquarantanove e cen-

tesimi novantuno (L. 18,483,219 91) l'avanzo finanzia-

rio dal bonto del.tesoro .alla fine dell'esercizio 1908-

.1909, come risulta dai seguenti dati:
ATTIVITA.

Entrate dell'esercizio finanzi rio 1908-909 . . . . 2,584,696,914 74
Ãuioito nei rhidui attivi lasciati dall'esercizio

1907.908, cioò:
Accerliati:,

,

al 1 Inglio 1908 . . . . . . . 479,997,514 82
Al 30 giugno 1909

, . . . . .
483,769,083 31
-------- 3,771,568 49

2,588,468,483 23

PASSIVITÀ.

Differenza passiva al 30 giugno 1908 . . . . . .
13,162,390 25

Spese dell'esercizio finanziario 1908-909 . . . . . 2,502,815,598 94

Xùmento dei residui passivi lasciati dall'esercizio
Ìgot..90Š, cioë :

Accertati:
al lo luglio 1908 .

. . . . . . 775,660,141 03

al 30 giugno 1909 . . . . . .
777,136,677 10
------- 1,476,536 07

Discarichi amministrativi a favgre di tesorieri per
casi di forza maggiore, ai sensi dell'art. 225 del re-
golamento di contabilità generalo . . . . . . . . 49,708 OG
Prelevamenti dal fondo di cassa presso la tesore-

ria ai sensi delle leggi 24 marzo o 14 luglio 1907,
nn. 111 e 542 e 12 gennaio e 15 aprile 1909, un. 12
e188 ...................... 57,481,000-

2,574,985,233 32

Avanzo ûnanziario al 30 giugno 1909
. . . . . , 13,483,249 91

2,588,468,483 23

Amministrazione del fondo per il culto.

Árt. 12.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-
I'Amministrazione del Fondo per il culto, accertate
nell'esercizio finanziario 1908-900 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo della spesa dol
Ministero di grazia e giustizia e dei

culti, in . . . . . . 20,040,414 58
delle quali furono riscosse . . . . 14,252,933 37
e rimasero da riscuotere . . .'

. . 5,787,481 21

Art. 13.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l' Amministrazione predetta, accertate nell' esercizio
finanziario 1908-909 per la competenza propria del-
l'eseroizio stesso, sono stabilite in . . 20,292,913 67
delle quali furono pagate . . . . . 14,629,928 56
e rimasero da pagare . · ·

· · · 5,662,990 11

Art. 14.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura deI-
l' esercizio 1907-908 restano determi-
nate in . . . . . . . . · · · . 28,314,059 59
delle quali furono riscosse . . . . . 5,606,591 72

e rimasero da riscuotere. . . . . . 22,707,467 87

Art. I5.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio 1907-908 restano determinate in. 13,194,491 57
delle quali furono pagate . . . . . 6,760,191 16

e rimaseso da pagare. . . . . . . 6,434,300 41

Art. 16.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1908-909 sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da riscuotere sull'entrate accertate)
per lá competenza propria dell'esercizio finanziario
1908-909 (art. 12) . . . . . . . . 5,787,481 21
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 14). 22,707,467 ST
Somme riscosse e non versate (co-

lonna e del riepilogo dell'entrata) .. .
53,213 14

Resti attivi al 30 giugno 1904, . . 28,548,162 20
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Art. 17.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1908 909 sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sylle spese Acce,rtate per
la competenza proprÍn dell'esercizio
finanziario 1908-909 (art. 13). . . . . 5,662,990 H
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedonti (art. 15). 6,434,300 41

Resti passivi al 30 giugno 1909 . . 12,097,290 52

Art. 18.

Ë accertata nella somma di lire dodici milioni sei-

centoquarantaseimila cinquecentoquaranta e centesimi
ottantotto (L. 12,646 540.88) la differenza attiva del conto
finanziario del Fondo per il culto alla fine dell'eserci-
zio 1908-909 risultante dai seguenti dati:

ATTIVITÀ.

DifTerenza attiva al 30 giugno 1908 . . . . . . , 13,434,763 53
Entrate dell'esercizio finanziario 1908-909 . . . . 20,040,4l4 53
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-

cizio 1907-908 : cioè :
Accertati:

al l° luglio 1908
. . . . . . . . . 13,561,341 89

al 30 giugno 1909
, . . . . . .

. 13,194,491 57

------ 366,850 32

33,842,028 43

PASSIVITÀ.

Spese dell'esercizio finanziario 1908-909 . . . . . 20,292,913 67
Diminuzioni nei residui attivi lasciati dell'eser-

cizio 1907-908, cioè:
Acco tati:

al 1° luglio 1908 . . . . . . , , 29,216,633 47

al 30 giugno 1909
. . . . . . . . 28,314,059 59 -

------ 902,573 88
Differenza attiva al giugno 1909. , , , , . . . . 12,646,540 88

33,842,028 43

Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma.

Art. 19.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del
fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
accertate nelPesercizio finanziario 1908-909 per la com-
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
qali rsul taa d al conto consuntivo di quell'Ammini-
strazione, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero di grazia e giustizia e dei
culti in . . . . . . . . . . . .. 1,595,107 84
delle quali furono riscosse

. . . . . 1,233,636 28
e rimasero da riscuotere

. . . . 361,471 61

Art. 20.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'eserciziofinan-

ziario 1908-909 ,per la compotenza propria dell'esercizio
medesimo sono stabilite in. . . . . 4,555,970 18
delle quali Ëurono pagate . . . . . 869,044 53
e rimanero da pagare. . . . . . . 686,985 ßß

Art. 21.

Le entrate rimaste da rigonotere alla chiusura del-
l'esercizio 1907-908 reptano determi-
natein............ 586,46429
delle quali furono riscosse . .

•

. . 3N,229 13

e rimasero da riscuotere . . . . I 175,235 16

Art. 22.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio 1907-908 restano determinate in 9,243,159 77
delle quali furono paga‡e . . . . . 941,262 52
e rimased da pagare. . . . . . . i,h01,897 25

Art. 23.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1908-909 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1908-909 (art. 19) . . . . . . . . 361,471 61
Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 21) . . . . · · - • • • , . 175,235 16
Somme riscosse e non versato (co,·

Ionna e del riepilogo dell'entrata) . . 1,057 90
Resti attivi al 30 giugno 1909.

. . 537,764 ôY

Art. 24.

I testi passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1908-909, sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimasta da pagare sulle spese accertate per
la competenza propria dell'esercizio finanziario 1908-
1909 (art. 20) . . . . . . . . . . 686,925 45
Somme rimaste da pagare sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 22) 1,301,897 25

Resti passivi al 30 giugno 1909 '. . 1,988,822 SG

Art. 25.

È accertata nella somma di lire centosettemila cin-
quecentocinquanta e centesimi ventotto (L. 107,550.28)
la differenza attiva del conto finanziario del fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma alla fine
dell'esercizio finanziario 1908-909, risultante dai se-
guenti dati:

ATTIVITÂ.

Differenza attiva al 30 giugno 1908 .
. . . . . 104,22‡ 39

Entrate dell'esercizio finanziario 1908-909
. . . 1,5% 84

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser.
cizio 1907-908, cioè:
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Accertati:
al 1° luglio 1908 . . . . . . . . 2,267,161 08

al 30 giugno 1909
. . . . . . . . 2,243,159 77 24,004 31

1,723,331 54

PASSIVITÄ.

Spese dell'esercizio finanziario 1908-909 . . . 1,555,970 18

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-
cízio 1907-908, cioè:

Accertati:
al 1© luglio 1908 . , , . . . . 586,878 37
al 30 giugno 1909 . . . . . . 526,464 29

------ 59,814 08
Differenza attiva al 30 giugno 1909 . . . . . , 107,550 28

1,723,334 54

Fondo di massa
del corpo della R. guardia di finanza.

Art. 26.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del
fondo di massa del corpo della A. guardia di finanza
accertate nell'esercizio finanziario 1908-909 per la com-

petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo di quella Ammi-

zûstrazione, allegato al conto consun-

tivo della spesa del Ministero delle
finanze, in . . . . . . . . . . . 4,595,001 51

delle quali furono riscosse. . . . . 2,130,013 95

e rimasero da riscuotere. . . . . . 1,864,987 56

Art. 27.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio fi-
zianziario 1908-909 per la competenza
propria dell'esercizio medesinio sono

stabilite in . . . . . . . . . . . 4.526,189 Si
dellé quali furono pagate . . . . . 2,106,840 18

e rimasero da pagare. . . . . . . 2,419,349 63

Art. 28.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-

Tesercizio 1907-908 restano determi-

natein............ 202,27027
delle quali furono riscosse . . . . . 196,263 19

e rimasero da riscuotere. . . . . . 6,007 08

Art. 29.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-

cizio finanziario 1907-908 restano de-
terminate in .'

. . . . . . . . . 2,180,222 24
délle quali furono pagate . . . .

.' 635,589 88

g rimasero da pagare. . . . . . . I,544,ð82 36

Art. 30.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1908-909 sono stabiliti nello seguenti somme :

Somme riniaste da risogotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1908-909 (art. 26). . . . . . . . . 1,864,987 56
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 28). 6,007 08
Somme riscosse e non versate (co-

lonna o del riepilogo dell'entrata) . . >

Resti attivi al 30 giugno 1909. . . 1,870,994 64

Art. 31.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1908-909, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'esercizio
finanziario 1908-909 (art. 27) . . . . 2,419,349 63
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 29). 1,$44,682 36

Resti passivi al 30 giugno 1909 . . 3,964,031 99

Art. 32.
È accertata nella somma di lire due milioni tredici-

mila cinquecentottantatre e centesimi novantadue (lire
2,013,583.92) la differenza passiva del conto finanziario
del fondo di massa del corpo della R. guardia di fl-
nanza alla fine dell'esercizio finanziario 1908-909, ri-
sultante dai seguenti dati:

ATTIVITÂ.
Entrate dell'esercizio finanziario 1908-909 . . . . 4,595,001 51
Aumenti nei residui attivi lasciati dall'esercizio

1907-908 :
Accertati:

al 1° luglio 1908
. . . . . . . 202,Il3 89

al 30 giugno 1909 . . . , , . 202,270 27
------- 156 38

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1907-908:

Accertati:
al 1° luglio 1938 . . . . . . . 2,182,752 50
al 30 giugno 1909.

. . . . . . 2,180,222 24
- ------ 2,530 26

4,597,688 15

Differenza passiva al 30 giugno 1909
. . . . . . 2,013,583 92

6,611,272 07

PASSIVITÀ.

Differenza passiva al 30 giugno 1908 . . . . . . 2,085,082 26
,
Spese dell'esercizio finanziario 1908-909 . . . . . 4,526,189 81

6,611,272 07

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettL
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 marzo 1913.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasiging : FINOCCURRO-APRD.E.
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n numero 188 dens raccolta N//lefale gene'reagi e sei decreti *

del Regno cóntiene la'segÑente legge:
VITTORIO ElfANUELE 'III

per grazia di Dio e por völöntà"Rolla'Nastone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue

Entrate e sþese di competenza
ell'esercizio finanziario 1909-910.

Pärtite di giro :

Entrata
. . . . . . . . . . 59,668,893 24

Spesa . . . . . . . . . . . 59.668,893 24

Riepilogo generale:
Entrata . . . . . . . . . . $,405,163,326 15
Spesa . . . . . . . . . . . 2,551,286,012 94
Avanzo complessivo . . . . . 50,877,313 21

Art. 1.

Le entrate ordinarie e istraordii1arie del bilancio ac-

certate nell'bsercizio Ënanziario 1909-910 per la com-
petenza propria dell' esercizio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in
lire duemilaseicentodue milioni centosessantatremila
trecentoventisei e centesimi quindici . 2,602,163,326 15
dello quali furono riscosse . . . . . 2,176,475,628 88

e rimasero da riscuotere. . . . . . 425,687,697 27

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio ac-

certate nell'esercizio finanziario 1909-910 per la com-

petenza propria dell' esercizio stesso, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in
lire duemilacinquecentocinquantuno milioni duecento
ottantaseimila dodici e centesimi no-

Tantaquattro: .. . . . . . . . . . 2,551,286,012 94
delle quali furono pagate . . . . . 1,943,962,509 99

e rimaserò da pagare. . . . . . . 607,323,502 95

Art. 3.

II riassunto generale dei risultati delle entrate e

delle spese di competenza dell' esercizio finanziario
1909-910, rimane così stabilito :

Entrate e spese effettive:

Entrata . . . . . . . . • . 2,237,262,547 59
Spesa . . . . . . . . . . . 2,204,961,222 33

Avanzo . . . . . . . . . . 32,301,325 26

Costruzione di strade ferrate:

Entrata . . - · · • · · · • 36,541,202 36

Spesa . . . • • · • · · · . 43,330,629 -

Disavanzo . . . • · · • . .
- 6,789,426 64

Art. 4.

Sono convalidate nella somma di lire venti milioni
trecentoottantunmila ottocentosette e centesimi novan-
tanove (L. 20,381,807.99) le reintegrazioni di fondi a di-
versi capitoli .del bilancio dell'esercizio finanziario
1909-910 per le spese di competenza dell'esercizio stesso,
in seguito a corrispondenti versamenti in tesoraria.

Entrate e spese residuo dell'esercizio 1908-909
ed esercizi precedenti.

Art. 5.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1908-909 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio in lire cinquecentocinquanta-
cinquemilioni trecentonovemila novecentotrontuno e
centesimi novantuno . . . . . . . 555,309,931 91
delle quali furono riscosse

. . . . 350,612,130 27

e rimasero da risouotere
. . . . . 204,697,801 64

Art. 6.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1908-909 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in lire ottocentotrentacinque
milioni settecentonovantatremila qu attrocentottantanovo
e centesimi due

. .
. . . . . . . 835,693,489 02

delle quali furono pagate . . . . . 564,182,227 49
e rimasero da pagare . . . . . . 271,511,261 53

Art. 7.

Sono convalidate nella somma di lire tredici milioni
seicentoundicimilatrecentosettantaquattro e

.

centesimi
venticinque (L. 13,611,374.25) le reintegrazioni di fondi
a diversi capitoli del bilancio dell'esercizio finanziario
1909-910, in conto di spese residue degli esercizi pre-
cedenti in seguito a corrispondenti versamenti in te-
soreria.

Resti attivi e passivi
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1909-910.

Movimento di capitali: Art. 8.

268,690,682 96 I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario,Entrata . . . . - - · · · ·

243,325,268 37 1909-910 sono stabiliti, come dal conto consuntivo delSpesa . . . . . • · · · · ·

bilancio, nelle seguenti somme:Differenza attiva . . . · · · 25,365,414 59 Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertata
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1)er la competenza propria dell'eser-
oisio 1909-910 (art. 1) . . . . . . .

ÉoÃlmã rimaste da riscuotere sui re-
sgui',degli esercizi precedenti (art. 5) .
Sdinme riscosse e non versätd iii to-

soreria (colonna e del riassunto gene-
rale)......,......

Discarichi amministrativi a favore di tesorleff

425,687,697 27 per casi di forza maggiore, ai sensi dell'art. 225 del

regolamento di contabilità generale .
. . . . . . .

40,742 63

Prelevamenti dal fondo di Cassa presso la teso-
204,697,801 64 reria ai sensi de11e leggi 24 marzo e 14 luglio 1907,

nn. 111 e 542, 15 aprile 1909, n. 188, 4 luglip 1909,
n. 421 e 33 giugno 1910, n. 391 . . . , , , , . . . 34,574,173 06

67,023,571 26 Avanzo finanziario al 30 giugno 1910 . . . . . . 33,002,787 88

Residui attivi al 30 giugno 1910 . . 697,409,070 17 2,684,033,663 38

Art. 9.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1909-910 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del
bilàncio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell' esercizio
19091910' (art. 2) - · · . . . . . . 607,323,502 95
"Sóinme rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (art. 6) . . . 271,511,261 53

Amministrazinne del Fondo pel culto.
Art. 12.

Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione del Fondo per il culto, accertate ne3-
l'osercizio finanziario 1909-910 per la competenza pro-
pria dell'esercizio modesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al donto consuntivo della spesa del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti, in . 19,417,750 26

delle quali furono riscosse . . . . . 13,889.893 32
Residui passivi al 30 giugno 1910 . 878,834,764 48 e rimasero da riscuotere. . . . . . 5,527,856 94

Disposizioni speciali.
' ° Art. 10.

Sono stabiliti nella somma di lire quarantaseimila
settecènto quarantadue e centesimi sessantadue (lire
46,742.62) i discarichi accordati nell'esercizio 1909-910
ai tesorieri, per casi di forza maggiore, ai sensi del-
Tart. 22ö del regolamento di contabilità generale, ap-
provato con decreto Reale del 4 maggio 1885, n. 3047.

Situazione finanziaria.

Art. 11.

.

È accortato nella somma di lire trentatre milioni due-
milasettecentosessantasette e centesimi ottantotto l'avan-
zo' finanziario del conto del tesoro alla fine dell'eserci-
zio 1909-910, come risulta dai seguenti dati:

ATTIVITÀ.

Avanzo finanziario al 30 giugno 1900 . . . . . , 13,483,249 91
Entrato dell'esercizio finanziario 1909-910

.
.

. , 2,608,163,386 15
Aumonto nei residui attivi lasciati dall'esercizio

1908-909, cioó .
Accertati:
4 1© luglio 1909

. . , . . . . 516,922,844 59
al 30 giugno 1910.

. . . . . . 535,309,931 91
------- 8,387,087 33

,621,034,663 38

PASSIVITÀ.

Speso dell'esercizio flnanziario 1909-910 . . . . . 2,551,286,012 91
, Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio
1900A)09, cioè:

Accertati:
al 1 Inglio 1909

. . . . . . . 830.569,522 14
,

al 30 giugno 1910. . . . . . . 835,693,189 02
--- 5,123,906 BS

Art. 13.

Le speso ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertato nell'eserciziofinan-
ziario 1909-910 per la competenza propria dell'eser-
cizio stesso, sono stabilite in . . . . 20,302,277 73
delle quali furono pagate . . . . . 14,703,765 67

e rimasero da pagare . . . . . . 5,598,512 06

Art. 14.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1908-909 restano determi-
nate in . . . . . . . . . . . . 27,982,480 63
delle quali furono riscosse . . . . . 3,643,413 16

e rimasero da riscuotere. . . . . . 24,339,067· 47

Art. 15.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1908-909 restano determinate in 11,854,488 73
delle quali furono pagate . . . . . 5,169,654 77

e rimasero da pagare . . . . . . 6,684,833.96

Art. I6.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1909-910 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esera
cizio finanziario 1909-910 (art. 12) . . 5,527,856 94
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. I4) 24,339,067 47
Somme riscosse e non versate (co-

lonna v del riepilogo dell'entrata) . . 38,850 18

Resti attivi al 30 giugno 1910. . . 29,905,774 59
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Art. 17.

I resti pasšift ällá bhiusura dell' esercizio finan-
ziario 1909-910 sono lÀabiliti nello segitènti somme:
Soinme rimaste da pagai•e stille spese accertate per

ÍË olaþetenga propria dell'esercizio
finânziario 1909-910 (art. 13) . . . . 5,598,512 06
Somme rimaste da pagare sùi re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 15) 6,684,833 96

Resti passivi al 30 giugno 1910 . . 12,283,346 02

Art. 18.

È accertata nella somma di lire undici milioni quat-
trocentrentanovemila centotrentatre e centesiini sos-
sentatre, la differenza attiva del conto finanziario del
Fondo per il culto alla fine dell'esercizio 1909-910 rl-
sultante dai seguenti dati:

ATTIVITÀ.

1)ilibrenza attiva al 30 giugno 1909
. . . . . . , 12,646,540 88

Entrate dell'esercizio finanziario 1909-910
. . . . 19,417,750 26

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cikio 1008-90P, cioè:

Accertati:
al 1° luglio 1909

. . . . . . . 12,097,290 52
al 30 giugno 1910

. . . . . . 11,854,488 73
------- 242,801 79

32,307,092 93

PASSIVITÀ.

Spese dell'esercizio finanziario 1909-910 . . . . . 20,302,277 73
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eseroi-

zio 1908-909, cioë :

Accertati:
al lo luglio 1900 . . . . . . . 28,548,162 20
al 30 giugno 1910

. . . . . . 27,982,480 63
565,681 57

Differenza attiva al 30 giugno 1910
. . . .

.
. ,

11,439,133 63

32,307,092 93

Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma.

Art, (9,

Le entrate ordinario e straordinarie del bilancio del
fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
accertate nell'esercizio finanziario 1909-910 per Ia com-
petenza propria dell'eseroizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo di quell'Ammini-
strazione, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero di grazia e giustizia e dei
culti, in • • • · · · · · · · . . 1,547,811 27
delle quali furono riscosse . . . . . 1,226,944 44

é žiinašero da riscuotero.
. . . . . 320,666 83

Art. 20.

La spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esereiziognan-

ziario 1909-910 per la competenza propria dell'eserci-
zio medesimo sono stabilite in . . . 1,549,813 76
delle quali furono pagate . . , . . 888,137 08

e rimasero da pagare. . . . . , .
666,676 68

Art. 21.

Le entrate rimaste da riscuotére alla chiusura del-
Tesercizio 1908-909 restano determi-
nate in . . . . . . . 504,342 28
delle quali furono riscosse . . . . . 356,191 25

e rimasero da riscuotere. . . . . . 148,151 03

Art. 22.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1908-909 restano determinate in .

,

1,961,799 46
dello quali furono pagate . . . . . 466,693 89

e rimasero da pagare. . . . . . . 1,495,105 57

Art. 23.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1909 910 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1909-910 (art. 19) . . . . . . . . 320,666 83

Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 21) 148,151 03
Somme riscosse e non v4rsate (co-

lonna o del riepilogo dell'entrata) . . 503 76

Resti attivi al 30 giugno 1910
. , , 469,321 62

Art. 24.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1909-910, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'esercizio finanziario 1909-

1910(art.20).......... 666,67668
Somme rimaste da pagare sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 22) 1,495,105 57

Resti passivi al 30 giugno 1910
.

. 2,161,782 25

Art. 25.

Ë accertata nella somma di lire novantottomila nove-

centoquarantotto e centesimi ottantaquattro (L. 98,948.84)
la differenza attiva del conto finanziario del Fondo di

beneficenza e di religione nella città di Roma alla fine
dell'esercizio finanziario 1909-910, risultante dai se-

guenti dati:
ATTIVITÀ.

Diff'erenza attiva al 30 giugno 1909 . . . . . . . 107,550 28
Entrate dell'esercizio finanziario 1909-910

. . .

,
1,547,611 27

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1908-9 )9, cio% :

Accertati:
a 1° luglio 1901 . . . . . . . 1,988,822 90
al 30 giugno 1910 . . . . . . , 1,961,799 46

---- 27,023 44
1,682,184 99
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PASSIVITÀ.

Sp6se dell'obefoitio Ritanziario 1900-910 . . . . . 1,549,813 76
Diminusione nei residui attivi lasciati dall'eserei-

zio 190t!-909, cioè :
Accertati:

M Ì• Îugiio 1 · · . . . . .
5Ñ1,7Ñ 67

äl 80 gldknò f010 · · • . . . . 304,$42 28 83,429 39

Differenza attiva al 30 giugno 1910 - , . . . . .
98,948 84

1,64,184 99

Fondo di massa
del corpo della Regia guardia di finanza.

Art. 26.

Le entraté ordinarie e straordinarie del bilancio del
fândo di inassa del corpo della Regia guardia di
finanza accer‡ate nell'esercì2io finanziario 1909-910 per
la competenžá propria dello esei•cizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quella
Amministrazione, allegato , al conto consuntivo della

spesa del Ministero delle finanze in . 4,026,036 86
À911e qqali furono riscosse . . . . 2,790,799 04
e rimasero da riscuotere

. . . . . 1,235,237 82

Art. 2f.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-

.)'Ainministrazione predettg, - accertate - nell'eserdizio
finanziario 1909-910 per la competenza propria del-
I'esercizio medesimo sono s‡abilite in. 8,933,715 58
delle quali furono pagate · • s . . 1,859,899 75

.

e rlmasero da pagare, . . . . . . 2,074,315 83

Art. 28.
Le entrate rimaste da riscuotere alla eBinsurà del-

Absercizio 1908-909 restano détermi-
nate in

. . . .' · · · · · · · · $871,108 30
delle quali furo'no rise6èse

· · · · · 1,660,350 88
e rimasero da riscuotere•

• • • • . 2,36Ë Ò1

Art. 29.
Le apese rimaste ða pagare alla chiusura dell'eser-

alzio finanziario 1908-909 restano de-
terminate in . . . . . . . . . . 3,Ò58,814 17
delle quali furono pagate . . . . . 2,161,037 69
e rimasero da pagare. . . . . . . 1,797,776 48

Art. 80.

I resti attivi alla chiusura dell'eteròléio EnanziarÏo
1909-910 sono stabiliti nelle seguenti sömfríò
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1909-910 (art. 26) . . . . . . . . 1,235,237 82
Songne rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (arti-
òolo28)............ 2,36301

Somme riscosse e non versate (co-
lonna e del tiepilogo dell'entrata) . .

*

Resti attivi al 30 giugno 1910. . . 1,237,606 83

A rt. 31.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1909-910, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per

la competenza propria dell'esercizio finanziario 1909-910

(art. 27) . . . . . . . . . . . . 2,074,315 83
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 29) . 1,797,778 48

Resti passivi al 30 giugno 1910 . . 3,872,092 81

'Art. 32.

È accertata nella somma di lire due milioni duecento
ottantaquattromila ottocento quarantadue e centesimi
novantasette (L. 2,284,842.97) la differenza passiva del
conto finanziario del fondo di massa del norpo della

R. guardia di finanz.a alla fine dell'esercizio finanzia-
rio 1909-910, risultante dai seguenti dati:

ATTIVITÀ.

Entrate dell'esercizio finanziario 1909-910 . . . .
4,026,036 80

Aumenti nei residui attivi lasciati dall'esercizio

1903-909:
Accèrtati:

al 1° luglio 1909 .
. . . . . . 1,870,994 64

al 30 giugno 1910 . . .
. . , , 1,871,708 39

- --.-.- 713 75

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
eizio 1908-909:

Accertati:
al 1° luglio 1909

. . . . . . . 3,961,031 99

al 30 giugno 1910. . , , . . . 3,958,814 17
------ 5,217 82

4,031,968 43
Differenza passiva al 30 giugno 1910

. . . . . .
2,284,842 97

6,316,811 40 -

PASSIVITÀ

Differéata poggiva al 30 giugno 1909 . . .
. . . 2,013,583 02

Sppse dell'egercizio fmanziario 1909-910 . . . . . 3,933,715 58
Prelevamento dal conto corrente col tesoro per

rinyestimento di capitali . . . . . . . . . . . . .
369,511 90

6,316,81Ï 40

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 marzo 1913.

VITTORIO E31AltTJELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIA -ÅPRILE.
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13 numero 180 deMa raccoua agiciale deue leggi e del decreu
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e per volonth della' Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 3220,79 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 83: « Quota
a carico dello Stato per pagamento delle indennità per
abbattimento di animali », dello Stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1911-912.

Art. 2.

È approvata Peccedenza d'impegni di L. 128.991,76
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 125 : « Spese
per il casermaggio dei RR. carabinieri (art. I della legge
24 marzo 1907, n. 110) », dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1911-912.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia, inserta,nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 marzo 1913.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, a guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 182 della raccolta ufficiale a delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento

della Somalia italiana ;

Visto il R. decreto 8 dicembre 1910, n. 847, che au-
torizza la emissione di un primo contingente di mo-

nete di una rupia, mezza rupia ed un quarto di rupia
per la Somalia italiana e che stabilisce le norme per

l'emissione e la circolazione di esse nella Colonia;

Visto il R. decreto 4 aprile 1912, n. 352, che auto-

rizza la coniazione di altro contingente di 300.1)00 pezzi
da una rupia per la stessa Colonia ;

Udito il Consiglio coloniale ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la colonie, di· concerto con quello del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

La R. zecca è autorizzata a coniare un nuovo con-

tingente di 300.000 pezzi da una rupia e 100.000 da

mezza rupia per la Somalia italiana.

Art. 2.
Le caratteristiche, le dimensioni, il peso ed il titolo

delle suddette monete saranno identiche a quelle sta-
bilite per i pezzi da una rupia e da mezza -rupia col

R. decreto 8 dicembre 1910, -n. 847.
Art. 3.

Per l'emissione e la circolazione del suddetto con-
tingente nella Somalia italiana saranno applicate le
norme stabilite con lo stesso Nostro decreto.

. Art. 4.
Il Tesoro dello Stato cederà il nuovo contingente al

Governo della Somalia italiana dietro rimborso del

costo del metallo e delle eþese di coniazione, a carico
del bilancio della Colonia.
Ordiniamo che il prosento docreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nel2a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 febbraio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

G1outor - TEDESó0 - BERTOI.mI.
Visto, Il guardasigilli: FmocomAno-APau.E.

12 numero 108 della raccolta ut)(eiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Volontà della Nazigne
RE D'lTALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë istituito col 1° luglio 1913 un ufficio del registro

nel comune di Caraglio (Cuneo), con giurisdizione sul
mandamento omonimo, il quale cesserà per conse-

guenza di far parte del distretto dell'ufficio del regi-
stro di Dronero.
Le riscossioni annuali del nuovo ufficio del registro

di Caraglio restano stabilite in via presuntiva nella

somma di L. 59.196 per le Amministrazioni delle tasse

sugli affari e del demanio, e di L. 35 per quella del
Fondo per il culto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1013.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolia ufficiale deUe leggi e dei decreti del Reyno
contiene in santo i seguenti RR. decreti :

N. 1%
Beglo Decreto 23 febbraio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro della guerra. Vengono determinate le
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zone di servitti militari imposte alle proprietà f0B. Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma della Maesta

diarie adiacenti alla batteria di Case Madeani della Vostra lo schema di decreto, col quale, giusta il parere espresso dal
Consiglio di Stato in adunanza 14 febbraio corrente, l'aTV. Albertotesta di ponte di Latisana (Udine)• Chiesa viene rimosso dall'ufficio di sindaco di Castel San Giovanni,

i 195 el é estesa ad anni due la durata della sua ineleggibilità.

Reglo Decreto 2jl febbpio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro della guerra, vengono determinate le
zone di servitì1 militari imposte alle proprietà fon-

. diarie adiagenti alla batteria di Titiano della testa
di ponte di Latisana (Udine).

Relastone di ß. E il ministro segretario di ßtato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 27 feb-
braio i913, sul decreto che rimuove dalla carica
il sindaco di Ûastel San Qiovani (Piappga).

SIREI

11 sindaco di Castel San Giovanni (Piacenza), avv. Alberto Chþsa,
nella seduta di quol Consiglio comunale 12 gennaio u. s., sostgne
e votð un ordino del giorno di violenta e sprezzante protesta con-
tro 11 Governo, a proposito di conflitti avvenuti di recente em la

forza pubblica in alcuni Comuni.
11 sindaco stesso. anzi, dichiarò in Consiglio di avere nello stesso

giorno, di sua iniziativa, fatta esporre la bandiera in segno à pro-
testa, e, appena votato l'ordine del giorgo, fu solleoito comuticarlo
telegraficamente al Ministero.
Per tale condotta, il prefetto di Piacenza sospese dalla carica il

sindaco chiesa con dooreto 20 gennaio prossimo passato.
Motivi di ordine pubblico esigono, pero, il più grave provvedi-

mento della rimozione del Chiesa dalla carica di sindaco, essendo

manifestamente inconciliabile con la qualità di uffleiale di governo,
clie la legge attribuisce al sindaco, la condotta tenuta da Chiesa

nello sue molteplici manifestazioni di protesta contro atti legitti-
mamente dal Governo compiuti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
S‡ato per gli affari dell'interno, presidento del Consi-
glio dei ministri;
Considerato che per gravi motivi d'ordine pubblice
il sig. avv. Alberto Chiesa non può essere mantenuto
nella carica di sindaco del comune di Castel San Gio-
vapni, in provincia di Piacenza, essendo inconcilia-
bile con l'esercizio delle sue funzioni di umciale del
Governo, inerenti a tale carica, la condotta da lui te-
nuta nella seduta consiliare del 12 gennaio scorso;
Veduto l'art. 142 della legge comunale e provinciale,

testo unico, 21 maggio 1908, n. 269;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

' Abbiamo decretato e decretiamo :
Il sig, avv. Alberto Chiesa è rimosso da'la carica di

sindaco di Castel San Giovanni, alla qualo non potra
essere rieletto per la durata di due anni.

II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

MINISTERO I)EL TESORO - »Irezione eeneraie del resoro

Conto riassunpivo del esoro al 28 febbraio 1918.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramente

30 giugno 28 febbraio - peggioramento
della

1912 1913 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa g. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . • • • •• 375,964,999 -- 190,788,658 54 - 185,176,340 46

credm di Tesororia (V. situazione dei crediti) . . . . . • • • • • ,, 970,717,046 72 (1) 1,320,588,343 74 # 349,671,297 02

Insieme , , , , . . . . . , , 1,346,682,045 72 1,511,377,002 28 # 164.894,956 56

Debiti di Tesoreria (V., s‡tuazione dei debiti) , , . . . . . . . . . .
883,318,728 28 1,076,015,910 51 - 192,697,182 235

Situazione del Tesoro , , ,; ‡ 463,363,317 44 ‡ 435,361,091 77 -- (2) 28 25 67

(1) In cuenta somma ð compreso l'ammontare della valuta diro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 116,9]'(2) H peggioramento nella situazione del tesoro proviene pricipalmente dal pagamento a carico del bilancio della e
' '

staro della guerra, di parte dello spase di guerra anticipate cal;esoro, ai termini degli articoli 12 e 16 della legge 17' de0, n
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DARE GONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella /Tesoreria centrale, nelle Bezioni di Tesoreria provinciale, nelladi Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . ,-. . . . . . . . . . . . .
274,232.Ô28 57

alla chiusura
delPeseroizio
1911-912 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . , , , , . . . . . , , 101.732,970 43

I N 0A SS I
¤,964,999 -

Mese Precedenti (l) Totale

Categoria I. - Entrate ettettive ordinarie. e
In conto straordinarie . . . . . . . 205,567,199 58 1,414,131,669 32 1,619,698,865 90
entrate > II. - Costruzioni di terrovie

. . . 24,939 66 25,473,800 67 25,498,740 33di
[bilancio ' » III. - Movimento di capitali . . . . 30.199,742 87 150,450,329 84 180,650,072 71

> TV. - Partite di giro . .. . . 2,679,285 02 31,428,053 99 34,106,339 01

238,470167 13 1,621,483,850 82 1,859,954,017 95 1,859,954,017 95

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . .
12 875,')00 - 220,059,000 - 232,934,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . .
344,541,57 92 2,080,239,590 14 2,424,781,348 06

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-
- -

Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero 12,000,000 - 19,090,268 60 31,090,268 60
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente intruttifero
. . . . . . . . . . 984,563 92 22°,908,437 48 224,839,001 40

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente intruttifero

. . . . . . . . . . . , 971,712 24 10,766,263 53 11,737,975 77

in conto Cassa depositi e prestiti id. id.
'

11,000,000 - 150,000,000 - 161,000,000 -crediti
Tesoreria Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . . 500,000 - 4,900,000 - 5,400,000 -
Altro ammmistrazioni in conto corrente frut-
tifero............... ...! -- 230,34737 250,31737

Altre amministrazîoni in conto corrente in-
fruttilbro . . . . . . . . . . . . . . .

12,076,661 74 581,334,530 26 714,311,192 -
Fondo passato temporaneamente dalla Cassa

dei depositi o prestiti alla Tesoreria
. .

5,000,000 - 80,000,000 - 125,000,000 -

.

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 14,961,982 90 370.365,713 44 415,327,696 34
. Biglietti di Stato, legge29dicembre1910.n. 8 - 7,500,000 - 7,500,000 -

05,811,678 78 3,748,394,150 82 4,354,205,829 54 4,354,205,829 54

Valuta antea presso la Cassa depositi e prestiti 15,000,000 - 80,000,000 - 125,000 00Amministrazione del Debito pubblico per paga- ,0 --

menti da rimborsare . . . . . . . . - · 683 10 156,933,191 72 156 7Amministrazione del Fondo culto per paga- ,933,8 4 82

menti da rimborsare . . . • • · • • • • - 14,027,483 04
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim- 14,027,483 04

in conto borsare . . . . . . . .' • • · • • •.• • - 178,818,082 46 178,818,082 46
debiti Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
Tesoreria borsare . . . . . . . . - · · - · · · · · 68,223,850 - 98,275,063 88 166,498,913 88

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabili del -

Tesoro .........········ 285- 51588
Diversi. . . . . . . . . . . · · · .. . · · · · 19,974,026 37 321,803,185 38 361

800 84

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto ,777,211 75

dell'art. 8, all. B alla L. 17 genn. 1897, n.9 - 902,190 -- 902,190 -

,198,844 47 850,759,712 36 1,003.958,556 83 1,003,958,556 83

Totale
, , ,

7,594,083,403 32

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scrËure.
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AL 28 FEBBRAIO 1913. .A.VE¯E E

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zocca , , , . . . . .2. 84,031,381 ÿ3
di cassa
al 28 febbr. i

1913 : Fondi in via ed all'estero ed eretti in portafoglio . . . . . . . . , , . . . . . . 106,757,276 61

190,788,658 54
fAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese efettive o dinarie e straor-
in.conto dinarie. . . . . . . . . . . . . . . . . . 259,434,500 50 1,458,829,367 10 1,718,263,867 ô0

ea" II. - Costruzioni dieferrovie . . . . 1,807,807 44 25,234,533 93 27,042,341 36

III. - Movimento di capitali , , , . 15,494,430 39 100,822,329 63 116,316,760 02

IV. - Partite di giro . . . . . . . . 2,536,179 41 - 23,701,741 •- 26,238,0 0 41

279,713,017 74 1,608,587,971 65 1,887,860,989 39 1,887,860,989 39

Decreti di scarico . . . . . . . . . . . . . . 46,676 Š3 18,517 70 65 2Š4 23
Deeroti Ministeriali di prelevamento _fondi . . . . . . , , , .... 30,000 - 30,000 -

46,67 TI 96,2M $3 95,2&i 23

Buoni del Tesoro· · · · · · · · · · · · · · 26,736,000 - 166,175,500 - 192,911,500 -

Vaglia del Tesoro •'• ·'. • • • • • · · • • 252,085,759 43 2,066,889,997 94 2,318,975,757 $7
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-

Cassa depositi e prestiti m conto corr. truttifero· 17,000,000 - - 17,000,000 -
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero · · · · · · · · · · · 107.113 65 188,662,246 88 188,76Ö,300 53
Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-

rense infruttifero . . . . . . . . , , , . 14,027,483 04 14,027,483 04
Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

l~n¯conto fruttifero· • · · • · • · · · · - • · · · • 12,000,000 - 178,818,082 46 190,818,082 46
debiti

di Tesoreria Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .
15,762,489 - 15,762,489 -

Altre Amministrazioni in conto corr.fruttifero. 354,941 30 354,941 30
Altre Amministrazioni in conto corrente ip- - ,

fruttifero . . . . . . . . . . . . .
.'•

· 199,743,344 39 448,512,299 20 648,25Š,633 $9
Fondo passato temporaneamente dalla Cassa

depositi e prestiti alla tesoreria . . . · · 45,000,000 - 80,000,000 - 195,000,000 -

Incassi da regolare . , ,
', '.'• • • • • • • • • 80,609,Si6 81 398,121,833 41 448,731,210 02

Biglietti di Stato legge 29 dicembre 1910, n. 888 -
-

Operazione fatta co1Banco di Napoli come contro 902,190 - 902,190 -

603,281.594 08 3,558,227,053 23 4,161,508,647 31 4,161,508,647 31

Valuta aures pressoJalDassa depositi e presti,ti - I
. 9,128,630 9,128,630 -

Amministrak1one del Debito pubblico per paga-
menti g rimborsare . • • · • • •: • • • 8,268,032 61 280,295,772 04 288,563,804 65

Amministratione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare . . . . • • • • ·:• 885,631 39 12,346,592 56 13,232,923 95

iri ato Cassa depositi e prestitt per pagamenti da rim
crediti borsare • • · · · · · · • • • • • · · · · 18,764,767 59 122,620,240 80 141,385,008 39

di Tesoreria Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
- borsare • • • · - - -• · · · · · · • 499,099 07 211,302,489 04 211,801,588 11

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico , , . . . .

Defreienze di cassä a carico dei contabili del
Tesoro .................

liersi . . 7. . . . . . . . • • • • 43,894,338 93 645,824,259 82 689,718,598 75

72,311,869 59 1,881,517,984 26 1,353,829,853 85 1,353,829,853 85

Totale . . , , 7,594,083,403 32

Sono eselmie dal fondo di cassa L. 116,919,166 depositate nella Cassa depositi e prestiti a dopertura di una somma corrispondente
di otti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1912 Al 28 febbraio 1913

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . , , , , , , 207,268,000 - 247,290,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . , , . , , , , . . . . . . . . . . . . , , 38,670,618 52 144,476,209 21

Banche - Conto anticipaz‡ogi statutarie . . . . . . .
- -

Cassa depositi e prestiti in contoleorgente fruttifero . . , , . . . 70,909,731 40 85,000,000 -

Amministrazione del Ophito pubblico'in cpato corrente infrgttifero . . . . . 201,914,572 45 237,938,213,32

Id. del Rog4o eglto 14. 14,. . . . . . 7,847,192 61 5,557,685 34

Cassa depositi # pragtiti 14 conto corrente inituttifero , y, y . . . , , , . 110,360,924 5g 80,542,842 12

Ferrovie di Stato .. Foggo di riserva , , . , , , , . . . . . . . . . . . . 12,100,000 - 1,737,511 -

Altre Amministrazioni in conto corrente.frg‡tifero , , , , , , , , , , , , , 2,515,356 78 2,390,762 85

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero , . 94,869,785 65 160,925,344 06

Incassi da regolare . . . . . , 44,580,741 29 11,183,227 61

Biglietti di Stato (leggi 3 marzo 1898, n 47 e 29 dicembre 1910, n. 888 . , , 75,600,000 - 83,000,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . 16,875,805 - 15,973,615 -

Totale
. . . . . 883,318,728 28 1,076,015,910 51
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GREDITI DI TESORERIA

Grediti di TeEoreria.

Ál 30 giugno 1918 ÁÍ PÅ fel)braio 1913

tramta aurea presso la (fälisi depositi e prestiti , , , , ,; , , , , , , .
I 216,816,920- 100,945,5 -

i

ammmmirazione nel Debito pubblico per pagamenti 55 ritabörsare , , , , ; 32444,262 Ì5 Ìði,174,IGI 98

Id del Fondo 701 nulto ii i
. , , , , , .

· 19,366,42$ $0 18,5il,182 71

Cabia dBliòãiti e prestiti id. id. P å . . . . . 111,404,30553 73,971,229 46

Altre Amministrazioni id. È
. . . . . Il8,ik,245 30 163,4dë,0Í9 53

03bligazioni dell'Asse ecclesiastico
. . . . . . . , , , ,

Deficiehze di Cassa a carico dei contabili del 'resoro . . . . . . . . . . . . 1,705,520 93 - 1,7Öd,7Ë0 05

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ¿ 453,836,568 Ol 781,777,955 01

Vilätä Anrea prosed Ig Caska depositi e prestiti per I opera2táne cól Egriãõ di
Näyoli, conid odntro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,

, 18,875,803 - 15,973,615 -

Totale . , , , , 970,717,046 72 1,320,588,843 14

B) quello delle altré contabilità sphoiali dhe alig stesså data día di I). ä ,980;283:35.
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Incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di febbraio 1913 e a tutto il mese
stesso per l'esercizio 1912-913 comparati con quelli dei periodi corrispondenti delpesercizio precedente.

I

Mese di isbbraio DIFFERENZA Da luglio 1912 Da luglio 1911 DIFFERENZA

Entrata ordinaria.
1918

Categoria I. - Entrate effettive
Redditiggtrimoniali dello Stato. . , , 2,469,971 71

Fondi rustici e fabbricati
. , 24,780,Ôl 55

o

Redditi.di ricchezza moldte (10,9§1,516 32

Tasse in amministrazione del
Ministero delle Ananze . . 21,062,970 70

$ Prodotto del movimento a G.
A e P. V.

. . . . . . . . . 3,793,933 58
Diritti 40119 Legazioni e dei
tähsblài*all'estero

. . .". -

Tassa sulla tabbric. degli spiriti,
o dello zucchero, birra, ecc. . 18,491,303 92

Dogane e diritti maËittimi
. 28,761,489 56

I)ytigteg di consumo esclu-
o m¾uellr di Napoli e Rordà 2,709,129 06

Dazio di consumo di Napoli . -

Dazio di consumo di Roma .
-

1912

3,150,194 98-

30,528,388 09-

41,821,452 57-

21,509,368 79 -

3,933,732 01 -

18,102,932 49‡
27,806,508 72#

2,756,324 96-

1,649,597 13 -

nel a tutto a tutto nel

1918 tebbraio 1913 febbraio 1912 1918

680,223 21 23,550,358 09 36,495,454 23 I) 12,945,096 14

5,748,216 54 119,973,934 08 125,817,745 22- 2) 5,843,811 14

839,936 25 210,408,298 79 201,303,539 76‡ *) 9,104,759 03

446,392 09 201,979,059 66 200,683,913 04‡ *) 1,295,146 69

139,798 43 25,746,477 32 24,026,099 11 ‡ 3) 1,720,378 21

- - : 114,096 72- : 114,994 "[2

388,371 43 143,639,962 75 131,435,383 78‡ 3) 12,204,578 97
954,980 84 265,195,134 30 208,970,399 05‡ 3) 56,224,735 25

- 47,195 9(} $1,380,P&8 Lÿ ; gl,753,637 24 -. 373,ßg9&

1,649,597 13 - 13,733,885 06- 4) 13,733,885 06

Tabacchi . . . , , . . . . .
24,985,528 25 25,443,009 65- 457,481 40 218,874,643 55 209,293,976 06 ‡ 3) 9,580,667 49

. Sali .'. . . . . . . . . . . 6,5È9,543 22 6,947,222 69- 417,679 47 61,017,289 67 60,716,433 28# 300,856 39

g Prodotto di vendita del chi-
•g nino e proventi agcess. . . 86,076 31 181,245 70- 95,169 39 1,628,683 52 1,590,503 17 ‡ 38,180 35
A

Lotto . . . . . . . . . . . . 5,549,470 03 4,873,229 07# 676,240 96 73,840,692 65 65,173,512 03‡ 3) 8,667,180 62

Poste . . . . . . . . . . . . 8,710,590 7E 9,390,048 49- 679,457 74 80,906,018 48 78,067,167 19# 2,838,851 29
Fremti Telegrafi . . . . . . . . . . 2,426,941 91 2,028,900 67‡ 398,032 24 15,827,487 80 14,915,1 8 06 ‡ 912,349 74

Telefoni . . . . . . . . . . 1,981,131 03 1,776,964 92‡ 204,166 11 9,817,303 43 9,054,200 07 ‡ 763,103 36
Servizi diversi. . . . . . . . 1,741,794 58 1,659,726 75‡ 82,067 83 19,033,221 22 18,006,680 47 # 1,026,540 75

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . 3,792,699 93 7,481,317 32- 3,688,617 39 60,386,596 12 89,541,888 90- 5) 29,155,292 78
Entrate diverse . . . . . . . . . . . 3,534,187 32 2,523,865 96‡ 1,010,321 36 44,656,836 84 35,282,768 04# 6) 9,374,068 8û

Totale Entrata ordinaria.
. . 202,388,449 73 213,564,033 90 -• 11,175,584 17 1,597,862,266 46 19545,977,020 48‡ 7) 51,885,245 98

Entrata straordinaria. - 6

Categoria I. - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . . 164,008 61 247,780 80- 83,772 19 2,393,024 35 2,490,573 39- 97,549 04
Entrate diverse

. . . . . . . . . . . '3,010,157 72 2,495,365 88‡ 514,79L 84 19,426,407 45 19,433,022 45- 6,615 -
Capitoli aggiunti per resti attivi . . 4,583 52 1,495 6 1 ‡ 3,087 91 17,167 64 16,088 35‡ 1,085 29

Categoria II. - Costruzione di strade
ferrate . . . . . . . . . . . . . 24,939 66 46 -‡ 24,893 66 25,498,740 33 4,601,737 33# *) 20,897,003 -

Categoria III.- Movimento di capitali·
Vendita di beni ed afranc. di canoni 251,726 76 441,274 08- 189,547 32 2,576,524 90 3,729,608 41 - 1,153,083 51
Accensione di debiti . . . . . . . . . 26,185,734 90 1,095,547 - # 25,090,187 90 86,749,508 48 44,220,920 42‡ *) 42,528,582 06
Rimborsidisomme anticipatedalTesoro 1,152,346 ll 1,725.619 82- 573,273 71 15,107,941 98 12,275,738 81 y lo) 2,832,203 17

Auticipazioni al Tesoro acceler. lavori 175,000 - 135,g ,-‡ 40,000 - 450,000 - , 385,000 -‡ 65,000-
Partite che si compensano ne)1a spesa. 226,873 12 266,721 "/6 - 40,448 64 8,514,903 72 15,818,743 76 - I ) 7,303,840 02
Prelevamento di cui alle leggi l5 aprile

1909 e 4 luglio 1909 . . . . . . .
- -

- 35,000,000 - - 1,193,000 - - 1,193,000-
Prelevamenti per anticipazioni varie .

- $5,000,000 - 31,000,000 - 35,000,000 - 12) 4,000,000 -
Prelevamenti sugli avanzi e tutto l'eser- -

cizio1910-1& -,......... 4 - - - - -

Ricuperi diversi . . . . . . . . . . .
'2,208,661 98 19,965 58‡ %,188,696 40 2,534,234 63 2,339,976 91 194,257 72

Capgggggggjeg getigivi . , . ,,

- - - 33,716,965 - 950,438 58‡ 13) 32,766,526 42
Totale Entrata straordinaria . 33,403,432 38 41,428,816 53- 58,025,384 15 227,985.412 48 142,454,842 41‡ 85,530,570 07

Categoria IV. - Partite di giro . . . 2,678,285 02 908,360 78# 1,769.924 24 34,106,339 01 25,223,481 67 ‡ 8,882,857 34
Totale generale. . . . 2$8,gg 1( WAR))þ1þÿ.)1,i31.,040)8 1,459p,0R95 1,¶3,655,344 56|·\- ÏÑÑ673 9

1) Minore somma sui versamenti ûno ad oggi effettudiin conto prodotto netto dell'eseroisto delle ferrovie dello Sta o.
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di febbraio 1913 e a tutto il mese

stesso per l'esercizio 1912-913 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

' Mese di febbraio DIFFERENZA Da luglio 1912 Da luglio 1911 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto nel

1918 1912 1918 febbraio 1913 febbraio 1912 1918

Ministero del tesoro • • • • • • • • 23,653,248 41 26,693,010 62 3,039,762 21 498,942,721 50 583,369,197 44 - 14) 84,426,475 9&

Id. delle Ananze • • • • • • 19,574,741 59 27,124,784 67 - 7,550,043 08 190,097,855 26 202,537,797 15 - ) 12,439,941 89

Id di grazia e giustizia • • • 4,250,240 11 4,104,870 39 + 145,369 72 38,840,696 34 30,983,752 72 ‡ 6) 7,8t;d,943 62

Ida degli affari esteri . . • • ¾,209,853 68 2,790,104 - - 1,580,250 37 22,646,623 62 21,884,755 25 § 761,868 37

Id., dell'istruzione pubblica• • 9,384,155 47 10,875,784 06- 1,391,628 59 77,297,623 23 78,592,956 92 - 1,295,933 69

Id. dell'interno • • • • • • • 10,010,709 13 10,331,895 24 - 3,211,186 11 100,800,863 89 101,975,856 30 - ) 1,174,992 41

Id. dei alavori pubblici · • • • 14,876,329 24 12,971,445 30 1,904,883 94 147,275,222 30 141,175,248 98 ‡ 8) 6,099,973 32

Id. delle poste e dei telegrafi. 10,135,120 71 10,161,900 44 - 26,779 73 93,115,645 28 83,666,095 93 ‡ 19) 9,449,549 35 '

14, della guerra . . . . . . 159,093,131 70 21,281,295 76 ‡ 137,811,835 91 508,378,337 81 325,581,105 93 ‡ 2 )182,797,261 88

Id. della marina • • • • . . 22,293,887 - 15,939,435 44 # . 6,354,391 56 184,410,086 34 198,546,465 87 -•si) 14,136,379 53
,

Id. delPagricoltura, industria
e commercio

. . . . . 4,791,660 75 1,960,305 68 ‡ 2,831,355 07 26,055,283 82 25,680,967 30 # 374,316 52

I
Totale pagamenti di bilancio . 279,273,017 74 144,234,831 60'‡ 135,038,186 14 1,887,860,989 39 1,793,994,199 79 ‡ 93,866,789 60

Decreti di scarico
. . . . . . . . . 46,676 53 27,040 83 ‡ 19,626 70 18,577 70 52,375 46 - 33,797 76

Decreti prelevagten‡o fondi . . . . 30,000 - 1,193,000 - - 1,163,000 --

Totale pagamenti . . . 279,319,694 27 144,261,881 43# 135,057,812 84 1,887,909,567 09 1,795,239,575 25 ‡ 92,669,991 84

I
I

2) La diminuzione proviene da maggiori concessioni di tolle- consumo della città di Roma - N. n. 4 - e quella relativa at rim-

ranza a causa del ritardato collocamento di esattorie al 19 gen- borsi delle pensioni - V. n. 5 - sono figurative, l'aumento effettivo

naio 1913, principio del nuovo periodo decennale dii riscossione. diventa di circa 94 milioni.

3) Ingremento di proventi. 8) Maggiori incassi per far fronte alle spese di costruziono

4) 11 prodotto lordo del dazio consumo della cittå di Roma viene delle strade ferrate.

compreso, da alcuni mesi, fra le partite di giro anzichè fra le en- 9) Maggiori incassi per far fronte a spese straordinarie stan-

trâte effettive, e ció in analogia a quanto avviene per il dazio con- ziate nel bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Bumo della città di Napoli. 10) Maggiore rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie del-

La dimÏnuzione è quindi puramente figurativa. Io Stato della spesa per ammortamento di mutui contratti.

5) La diminuzione é apparente e deriva principalmente dami-
nori rimborsi eseguiti nel corrente eseroizio dai vari Ministeri per
pensioni ordinarie, sia in corrispondenza a rimbersi anticipata-
mente effettuati prima del 30 giugno 1912, sias a causa, della
nuova imputazione dei pagamenti delle pensigni (daL l? luglio
1912).

6) La differenza proviene in principal modo da maggiori in-
cassi in conto « Anticipazioni da Amministrazioni e da,privati, per,
spese da-sostenersi dall'Amministrazione militare. e day portarsi in
aumento agli stanziamenti dello stato di previsioneedella,spesa del
Ministero della guerra ».

11) Minore somministrazione a termini di legge, da parte della
Cassa depositi e prestiti delle somme occorrenti per 11 servizio dei

debiti redimibili compresi nella tabella A annessa all'allegato M,
approvato con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339.

12) Minor prelevamento dal fondo di cassa, in corrispondenza
a minore anticipazione fatta dal tesoro al Ministero della marina

(Legge 2 luglio 1911, n. 630).
13) Somme principalmente ricavate in dipendenza del riscatto

di obbligazioni sui beni ecclesiastici di la categoria e dei buoni spe-
ciali in circolazione a favore dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche. (Legge 24 dicembre 1908, n. 731).

7) L'entrata ordinaria presenta in totale un aumento di circa 14) La diminuzione dipende principalmente dalla diversa impu-
52 milioni, ma se si considera che la diminuzione per il dazio tazione dei pagamenti delle pensioni, secondo la legge ora vigente;
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\
e da maggior pagamento enettuato nel precedente esercizio in so-
guito alla cessione al tesoro ÊeÍÍo Siaio di óte õi liidárinifA <ió. Dëbith
Yute dalla Cina.a Missioni e ýrivati, giilstä Ìa làgge 18 giugno 19Íl,
h. 543.

I15) La differenza dipende principalmente da minori rimborsi al
tesoro por pensioni ordinarie effettuati nel corrente esereizio,_ sia 3.50
in dipendenza di riinborsi anticipati entro il 30 giugno 1912, sia a ogcausã della nudva imputazione dei pagamenti delle pensioni (dal 1
luglio 1912).

16) Ñaggiori spese derivanti, per ofrea L. 5.000.000, dalla nuova
imputazione dei pagamenti dello pensioni, e per la restante somma,
in prificipáÌ niodo, da riliglioramenti al personale delle cancellerie.

17) hiinori pagamenti disposti per le spese relative a provvedi-
menti profilattici.

18) Maggiori spese per opere stradali, idrauliche e di boninca-
zione, per costruzione di strade ferrate e per opere varie.19) La maggiore spesa proviene principalmente dai migliora-
menti achordati al personale, e dalla nuova imputazione dei paga-
menti delle pensioni.

20) La maggiore spesa deriva dalla nuova imputazione dei pa-
g unenti delle pensioni, dalla maggior forza sotto le armi, e dal pas.
Baggio di parte delle spese della guerra dal conto corrente straor-
dinario agli appositi capitoli del bilancio per il rimborso al tesoro
di parte dei fondi anticipati nello scorso esercizio.

21) La diminuzione deriva daminoripagamentidispostiinconto
pese per la marina militare, e da minori rimborsi in conto del de-
Dito vitalizio perchè anticipati entro il 30 giugno 1919.

Roma, 19 marzo 1913.

II direttore capo della divisione y

BOCCHI.

Il direttore generale
BROFFERIO.

Intestazione
.
Tenore

da rettiûcare della retstiaca

244747 | 56 - I Descalzi Domenico
fu Nicola minore
sotto l'Alpministra-
fone nella madre
Brignole Vittoria
fé Giambattista do.
miciûata in Chia-
vari (Genova)

359005 77 - Zingaro Maria, Gio-
vanna, Teresa, Pie-
rina e Letizia fu
Giovanni, minori
sotto la pätria po-
testà della madre
Savoini Maria, do-
miciliata a Casale
Corte Cerro (No-
vara)

310643 35 - Ghersi Ernesta, El-
vira, Giuseppe, U-
berto di Ernesto e

figli nascituri da
Bargis Rosa di Pie-
tro.moglie di Gher-
si Ernesto

2 2139 17 50 Pinciroli Giulia fu
Cherubino nubile,
minore, sotto la pa-
tria potestà della
madre Luoni Cle-
mentina fu Angelo
vedova di Pinciroli
Cherubino domici-
lista in Milano

Descalzi Felice-Do-
inenico fu Nicola
ecc. come contro

Zingaro Armellina-
Maria, Giovanna,
Teresa, Pierina e

Letizia fuGiovanni,
miriori àdtto la pa-
tria potestà della
madre Savoint Ma-
ria, domiciliata a

Casale Corte Cerro
(Novara)

GhersiErnesta, Giu-
seppina, Giuseppe,
Uberto di Ernesto,
minoli, sotto là pa-
tria potestà del pa-
dre e figli nascituri
ecc. come contro

Pinciroli Vittoria-
Giulia fu Cherubi-
no, nubile ecc. co
me contro

Difestone generale del debito pubblico

3° AVVISO.

Per un'operazione di tramutamento, é stato presentato, diviso in
due parti uguali, il certificato n. el.584 di L. 70 di rendita del con-solidato 3,50 (ex 3,75 010) intestato a « Genta Anna Violantina fu
Giovanni, minore sotto la patria potesta della Inadre Marabotto An-
gela fu Andrea, vedova di Giovanni Genta, doiniciliata in Savona
(Genova) », con avvertenza che la rendita stessa rappresenta 11
reimþiego del conguaglio di cui all'atto di divisione 8 gennaio 1906
a rogitoMinuto notaio in Savona.
Siccome non si ha il mezzo per accertare in modo assoluto, se le

dette due parti costituiscano uno stesso certificato, così si rende
noto a chiunque possa avervi interesse che trascorso unmese dalladata del presente avviso, senza che siano state notificate oppost-zioni, si darà corso, senz'altro, alla operazione su indicata.

Roma, il 26 febbraio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Rettijîche d'intestazione (3a giubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano'
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni déi titolari delle rendite stesse:

> i 429665 38 50 Piscieello Carmelo Piscieelli Carmelo
fu Tommaso, mino. fu Tommaso, mi-
re sotto la patria nore sotto la pa-
potestà della madre tria potestå della
Fichera Sebastiana, madre Fichera o
domiciliata a Cata- Fighera Sebastia-
nia na domiciliataa Ca-

tania
» 524570 525 - Pezzia Giuseppina fu Pezzia Giuseppina

Antonio vedova di fu Antonio vedova
Belli Giovanni An- di Belli Pietro ecc.
tonio domiciliata in come contro
Ándorno (Novara)

> 591464 105 - Vicario Francesca Ravioil Francesca
fu Cirillo vedova fu Cirillo, vedova
di Vicario Giuseppe di Vicario Carlo
domiciliata a Va- Giuseppe eee. come
rallo (Novara) contro

> 375831 56 - Birocchi-Paira xx i Birocchi-Paerax x i
CarÏó fu Giovanni, Carlo fu Giovàiini,
minore sotto la tu. minore ecc. come
tela di Birocchi Lui- contro
gi fu Giuseppe, do-
miciliato a Ciina-
mulera (Novara)

Á te•mini dell'art. Ì6: del regolamento generale sul 1)ebito púb-
blico, opprovato con R. Joereto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dithda
ohiunqué possa avervi ínteresse che, trascorso un Iñese dallá daís
della primi ynbblicazione di questá avviso, ove non sieñó stätò iioti-
Écäte opposiziotd a questa Direzione generale, Ïe infestazioni ind-
dette saranno come sopra rettideate.

Roma, il 22 febbraio 1913.
E direttore generais

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 19 marzo 1913, in L. 102,06.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INúUSTRIA E COMMEROIO

Ispettoratio güerMo dél óömrilei·cio

Media dei corsi del, consòlidati nog giaß à donianti
nelle varie Borse del Régnö, detânmiitatá d'ååeärdo
fra il Ministero d'agricoltura, indusèria S commercio
e il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).

l8 marzo 1913.

Con godimento .

Al.nëtto
CONSOLIDATI Senza cedola dekP iitteressi

à eggy nìattit•ati
a tutt'oggi

8.50 /, netto ..... 98.04 ll 96 .29 11 97.29 65

8.50 0/, netto (1902) 97 .66 90 95 91 90 Ô6 .92 44
8 /, lordo ....... 67.77 50 66.57 50 66.66 08

' COlWOORSI

MINISTERO DELLA MARÍÑÁ

IL MINISTRO
VÌàtô il testo ixhico delle .leggi sullo stato degli impiegati civili

ed il i•ègolaffiënto generale per la sua applicúÃone approvato coi
RR. deóréti 22 e 84 novedibí'e 1908, an. 693 e 750;
Vistò 11 regolamento speciale per gli impiegati del corpo delle

capitanerie di þofio approvâto con R. decreto 9 agosto 1910, au-
ineio'667;
Corisidersta lå necessifå di copfiré aÍcuni posti resisi vacante nel

personale imministrativo delle capitanerle di porto;
Deoreta:

È aperto uti concorso per venti posti di aliplicàtd di þottd di 3a
classe con l'annuo stipendio di L. 2000 secondo le fiorme þresoritte
dalle leggi e dai regolamenti sovracitati.
Gli esami atrannö luogo secondo i progammistabiliti col decreto

Ministorialo 12 ottobre 1910.
Con apposita notificazione saranno fissati i termiid per la presen.

tazione delle domande e per Pinizio delle prove adritte.
11 presente dooroto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 10 marzo 1913.

18 ministro
LEONARDI-CATTOLICA.

Isþeltorato del corpo delle capitanerie di porto

Notificazione per un esiine di concorso a 20 posti Éi Upplièatò Ài
þorto di 3a àlasse nel corpo delle capitaderie di porto.

È aperto un concorso a 20 posti di applicato di 3a classe, con
l'annuo stipendio di L. 2000, nel personale amministrativo del corpo

delle capitanerie di porto, giusta il decreto Ministeriale del 10

marzo 1913.
Gli esami saranno dati in Roma, nel luogo che sarà stabilito dal

Ministero della marina, secondo i programmi annessi al decreto Mi-
nisteriale 12 ottobre 1910, ed avranno principio il giorno 26 mag-

gio 1913.

Le domande di ammissione al concorso (in carta da bollo da L. 1)
scritte di pugno degli aspiranti, da essi sottoscritte, con l'indica-

zione della loro residenza, dovranno perventro al Ministero (Isþet-
torato del corpo delle capitanerie di porto) non più tardi del 25

aprile 1913 oorredate dai seguenti documenti:
1° atto di naseita, legalizzato dal presidente del tribundle dal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
superata quella di 30 se licenziato di liceo e d'Istituto tecnico, ov.
vero quella di 35 se capitano di lungo corso, alla data del 10marzo
1913;

2° certificato di cittadinanza italiana (saranno equiparati si cit-
tadini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'an·
che manchino della naturalità);

3° certificato generale rilasciato dálPufficio del casellario giudi-
ziarlo ;

4 certificato di buona condotta, debitamente Ieg lizzato, i•ila-
sciato dal smdaco del Comune ove il candidato ha il suo domicilio
e la sua abituale residenza, vidimato dàl prefetto o dal so o pre-

fetto;
5 certificato medico, debitamente legalizzato, comprovant l'at.

titudine fisies del candidato all'impiego cul aspira;
6° foglio di congedo illimitato, o certifloato d'eñito di lõvä, ov-

vero certificato d'inscrizione nello liste di leva;
7 diploma originale di licenza di liceo e distituto toonico, ov-

vero patente di capitano di lungo corso.
I certificati di cui ai numeri 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente avviso.

Gli aspiranti muniti di patente di capitano di lungo corso, presen-
teranno soltanto i documenti indicati ai numeri 3, 4 e 7 e l'estratto
della loro matricola mercantile.
I concorrenti i guali intendano sostenere la prova facoltativa di

lingue estere (oltre la francese) dovranno dichiarare nella domanda
eu quale lingua estera siano pronti a sottoporsi alla prova.
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, e dopo

deciso sulla ammissibilità o meno degli aspiranti in base alle infor-
mazioni assunte sulla loro condotta privata, indipendentemente dal
documenti esibiti, il Ministero inviterà per lettora i concorrenti a

presentarsi a Roma, nel luogo e nel giorno che saranno stabiliti,

per esservi sottoposti a visita medica intesa ad accertare la loro

idoneifa fisica e cioè che essi siano sani, robusti e ben formati-
Relativamente alla vista, essendo tollerat,o, per essi, l'uso delle

lenti, ýossono essere ammessi anche quando siano affetti dà un

certo grado di miopia o di debolezza visÍTa. La miopia non deve

però essere superiore a sette diottrie in entrambi gli occhi, e, a

refraziöne corretta; non deve ingenerare una diminuzione dell'acu..
tezza visivã iilferiore di un terzo in enträmbi gli ocólii, ovvéo di
un dodleesimo ad un solo occhio.
La debolezza di vista prodotta da malattie regresse o da difetti

organici dei globi oculari è tollerabile se la funzione visiva (cor-
retta la refrazione miopica quando esista) non sia ridotta come so-

pra si è detto, a meno di un terzo dalla normale iri entrambi gli
occhi, ovvero a meno di un dodicesimo in un solo occhio.

Lo svolgimento e la proceduta degli osami avrannð luogo hí con.
formità delle disposizioni contenute nel regolamento generale per
l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo statõ degl'impiegati
civili, approvato con R. decreto del 24 novembre 1908, n. 756, e,nel
regolamènto Ö agosto 1910, n. 667, per Ïl corpö delle caplianerie di
porto.
La dichiarazione dei vincitori e la precedenza a purita di punti,

sòno regolate nel modo indicato dall'art. 8 del regolamento kene-
rale per l'applicazione del testo unico delle leggi sulIO 6tatO degl'ÎŒ-
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piegati civili e delle disposizloni del regolamento speciale pel corpodelle capitanerie di porto.
Programma de1Pesame di concorso per l'ammissione ai posti di

applicato di porto di ultima olasse nel personales amministra-
tivo del corpo delle capitanerie di porto, approvato con decretoMinisteriale del 12 ottobre 1910.

MATERIE D'ESAME,

Prove scritte (a).
l. Svolgimento di un tema in lingua italiana sopra argomento

storico o letterario, ore 8.
2. Svolgimento di un tema in lingua francese (b), ore 8.
3. Svolgimento di:nn tema sui principi generali di economiapolitica, ore 8.
4. A) Soluzione di un quesito di aritmetica.
B) Soluzione di un problema o dimostrazione di un teorema

riguardante la geometria piana o gli elementi di geometria solida,
ore 8,

Prova orale (c).

nulla la situazione politica, la quale per ciò che rl-
guarda gli alleati è vincolata, e -regolata «dal- trattato
con gli Stati balcanici fino a guerra finita, e per ciò
che riguarda i lavori in corso degli ambasciatori a
Londra, la morte del Re di Grecia non può influire
sul regolamento generale della questione balcanica
che ò indipendente dalle dinastie regnanti degli Stati
belligeranti.

* *

Dopo meno di un mese di vita il Ministero Briand,
quello che la stampa francese chiamava il Gran Mini-
stero, perchò formato dai più cospicui uomini di Stato
e che pareva destinato alla più lunga,vita,,è caduto,
essendosi trovato in minoranza nella votazione avve-
nuta al Senato sulla legge di riforma elettorale. I te-
legrammi da Parigi, 18, in merito, dicono :

Il Gabinetto Briand è stato battuto nella votazione sul progetto
di legge di riforma elettorale, sul quale aveva posto la questione
di fiducia.

1° Gruppo,
1. Disposizioni sulla *pubblicazione, interpretazione ed applica-

tione delle leggi in generale.
2. Nozioni generali di diritto civile e penale.
3. Nozioni generali di diritto costituzionale, amministrativo e

commerciale.
4. Nozioni generali di diritto internazionale.
5. Legge sulla contabilità generale dello Stato.

2° Gruppo.
1. Codice per la marina mercantile e Codice di commercio (li-bro II e libro IV, capo II) - Consiglio superiore della marina mer-

cantile.
2. Leggi sulla protezione della marina mercantile.
3. Leggi sulla leva di mare e sulla emigrazione.
4. Legge sulla navigazione interna.
5. Leggi sulle Casse degli invalidi della marina mercantile e

sugli infortunî sul lavoro.
6. Nozioni sulPordinamento sanitario.
7. Nozioni di geografla politica e commerciale.
8. Storia del commercio e della navigazione.

(La durata della prova orale non sarà maggiore di un'ora per cia-
soun candidato).

Roma, 10 marzo 1913,
Per il ministro

BERGAMASCO.

(a) Sarà necessaria una scrittura almeno mediocre.
(b) Il candidato potrà svolgere questo tema anche in tedesco,in inglese o in altra lingua estera. Per ognuna delle lingue inglese

o tedesca che il candidato dimostri di conoscere correntemente la
Commissione esaminatrice aggiungerà da due a quattro punti alla
somma di quelli riportati negli esami; aggiungerà invece alla detta
somma da uno a due punti per la conoscenza di qualsiasi altralingua straniera, oltre la francese.

(c) La Commissione esaminatrice avrà facoltà d'interrogare i
candidati anche sui temi da essi svolti in 1seritto.

PART¾ NON, UEFICIALE
T)I.A.BTÒ ¯m:ST¯EDRO

Piil oltre pubblichiamo la notizia dell'assassinio del
Re di Grecia, perpetrato ieri a Salonicco, con tutti .i
particolari,fino ad ora trasmessici. Qui rileviamo sol-
tigo., che, l'esecrando delitto non può mutare per

*** L'emendamento Peytral che mantiene il sistema di maggio-
ranza per l'elezione dei deputati, e pel quale il Governo aveva po-
sto la questione di fiducia perchè venisse respinto, è stato invece

approvato con 161 voti contro 128.
4*g Non appena alla Camera si è appreso che il Governo si è

trovato in minoranza al Senato è subito incominciata la rumorosa

agitazione delle grandi occasioni. Non vi erano del resto che pochi
deputati a palazzo Borbone.
I deputati presenti hanno l'impressione che la crisi che si apre

sia delle più gravi. Essi credono che il conflitto sorto tra le due
Camere crei una situazione inestricabile e manifestano l'opinione
che le prossime elezioni si faranno pro o contro il Senato.
I socialisti, pur deplorando la sconfitta sublta dalla rappresen-

tanza proporzionale, non si addolorano troppo per la caduta del
Governo.
D'altra parte gli anti-proporzionalisti sono felici della resistenza

del Governo.
Subito dopo la caduta del Governo, i membri dei gruppi propor-

zionalisti della Camera si sono riuniti a palazzo Borbone e hanno
stabilito di presentare giovedl prossimo, al principio della, seduta
della Camera, un progetto di mozione, il quale richiami i voti an-
teriori della Camera nella questione della riforma elettorale.
4*g Alle 6,50 i ministri si sono recati all'Eliseo a presentare le

loro dimissioni al presidente della Repubblica Poincaré.
*** Il presidente della Repubblica ha ricevuto questa sera, alle

sette, i ministri, i quali gli hanno presentato le loro dimissioni. Il
presidente Poincaré ha accettato le dimissioni, e ha incaricato i
ministri dimissionari di rimanere in carica per il disbrigo degli af.
fari di ordinaria amministrazione.
Il presidente della Repubblica riceverà domani Antonino Dubost,

presidente del Senato e Paolo 1)eschanel, presidente della Camera,
che consulterà sulla situazione.

**g La crisi sarà assai laboriosa. Si rileva che se Poincaré chia-
masse alla testa del Governo uno degli uomini che hanno condotto
la battaglia contro il Gabinetto Briand, ed hanno causato l' insuc-
cesso della riforma elettorale, tale Gabinetto raccoglierebbe diffleila
mente la maggioranza alla Camera, che ha ripetutamente e costan-
temente affermato a grande maggioranza la propria volontà di mo-
dificare il suo sistema elettorale, sulla base della rappresentanza
proporzionale.
Già i proporzionalisti della Camera si agitano. Essi si riuniranno

domani per tentare di provocare giovedì, in assenza di ogni Go-
verno, una discussione la quale permetta alla Camera di manife-
stare il suo sentimento sulla riforma elettorale.
Alcuni parlano anche della presentazione di una mozione perchiedere al presidente della Repubblica di domandare al Senato, delquale é necessario il parere favorevole, lo scioglimento della Ca-
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mora, per permettere al paese di pronunciarsi. Tale mozione sareb-
be porò incostituzionale,

* *

Poichò la stampa estera pretende di sapere fin d'ora
quah siano i confini orientali che la conferenza degli
amgasciatori avrebbe stabilito tra la Bulgaria e la
Turchia; ò. spiegabile che Tin d'ora la Bulgaria li con-tras'd, come riferisce 11 seguente dispaccio da Londra, 18 :
Secondo informazioni dell'Agenzia Reuter, i bulgari dichiarano

che gloro impossibile accettare la linea di fgontiera. Enos-Midia per
le seguenti,ragioni;

1* la Turchia conserverebbe il campo di battaglia di Ciorlo e i
territeri vicini doye i hulgari hamio sacrideato tanto sangue e tanto
denaro;

2° 11 territorio della parte di Enos é composto di terre basse e

inondate di dificile accesso;
3© questa frontiera passa troppo vicino alla ferrovia Adriano-

Poli-Dodeagac, che å la sola Via per cui i bulgari possano acce-

deresal mare Egeo e alla regione posta tra Dodesgae. e Salonicco :
questa importante ferrovia sarebbe in questo modo minacciata;

Ë© 14 Bulgaria sarebbe obbligata a ritirare una gran parte del-
l'eserotto dalle città occupato da essa, abbandonando cosl la re-

gione ai turchi, oib che costituirebbe un grave pericolo per la po-
polazione.

* *
La conferenza degli ambasciatori subira frattanto

qualche ritardo, come alinunzia il 84guente telegramma,
da Londra,JS:.
È probabile che la riunione degli ambasciatori che è stata stabi-

lita .per domani sia aggiornata.
L'ambasolatore,di Russia è indisposto da qualche giorno e non

somþre, del resto, oho le potenze abbiano avuto ancora tempo suf-
Beiente per concertarsi e per dare ai loro rappresentanti a Londra
istruzioni deûnitive sul seguito da dare all'offerta di mediazione da
loro fa‡ta o sulla risposta da dare agli alleati balcanici.

L'assassinio di Š. M. Ë Ëe di Grecia
Un efferato assassinio, di quelli contro i quali piil

forte vibra, invocando giustizia, l'anima umana, ha

portato nel mondo civile una triste nota di sangue e

di lutto; ha gittato nella costernazione un popolo che

baldo. combatte per l'integrità della sua patria, per la
realizzazione di un'alta opera civile, a lui secolare re-
taggio. Una mano assassina ha spezzato la vita di Re
Giorgio di Grecia, mentre, ildente nel suo popolo, pas-
seggiava tranquillo nelle vie di Salonicco.
La notizia dell'assassinio, diffusasi iersera fulminea-

mente, per Roma, commosse la cittadinanza.
S. M. il Re, appena apprese la conferma dell'assas-

sinio dell'infelice monarca, inviò condoglianze alla Corte
di Grecia e alle altre Corti imparentate col compianto
estinto.
S. E. il ministro degli affari esteri, marchese Di San

Giuliano, ha espresso i suoi sentimenti di condoglianza
e quelli del Governo italiano per l'assassinio del Re

Giorgio all'incaricato d'affari di Grecia ed ha telegra-
fatò alla Legazione italiana ad Atene ed al Consolato

generale di Salonicco di esprimere le condoglianze del
Governo italiano alla Famiglia Reale, ed al Governo

greco.

Da tutti gli edifizi pubblici gave "nativi, dalle sedi

delle Ambasciate, delle Legazioni e dei Consolati sven-
tolano, abbrunate, le rispettive bandiere; e vi rimar-
ranno fino al compimento dei funerali che il 90Polo di
Grecia renderà al compianto suo Re.

Sull'efferato delitto si hanno, trasmesse dall'Agenzi«,
ßtefani, le seguenti notizie :

Salonicco, 18. - Nel pomeriggio, mentre faceva la sua abituale,

passeggiata, nelle vie di Salonicco, il Re Giorgio è stato fatto segno,
ad un colpo di rivoltella. La palla ha colpito il Re al petto e gli be.,
attraversato 11 cqore.
Il Re fu trasportato immediatamente all'ospedale, ove, appena ar-

rivato, spirb.
L'assassino a stato arrestato; non si sa ancora quale sia la sua

naponalità.
Atene, 18. - Un dispaccio del principe Nicola, arrivato allo sette

pomeridiane, annunzia che il Re, Vittima di un attentato, ð morto.
Mezz'ora dopo un dispaccio del ministro di giustizia, Ractivan,

conferma la terribile notizia ed assicura che sono stato prese m¾

sure pel mantenimentodelPordine.
Secondo dispacci del direttore dell'ufficio telegrafico 11 Ro fu col-

pito alle spalle durante la passeggiata da due individui, uno dei.

quali sarebbe uno squilibrato, certo Alessandro Schinas.

Atene, 18. - La notizia del regicidioha gettato la cittànellutto.
Il presidente del Consiglio Venizelos vivamente addolorato ha ri.

cevuto stasera manifestazioni di profondo cordoglio dal corpo diploma-
tico, da corporazioni e da notabilità.
Il Diadoco ó stato proclamato Re; egli si trova a Gianinaeverrà

ad Atene per prestare il giuramento costituzionale davanti alla

Camera.
A Salonicco, ove la commozione profonda, sono state prese.

grandi misure pel mantenimento dell'ordine.
Cominciano a giungere dispacci di condoglianze da ogni parte

della Grecia e dell'estero.

Atene, 18. - 11 Diadoco ha annunciato telegraûcamente che la-

seerà subito l'Epiro.
La Regina ð giunta stasera ad Atene ed ha ricevuto dal presi-

dente del Consiglio Venizelos comunicazione della terribile notizia.

La scena é stata straziante. La Regina, profondamente acoasciata

ha espresso il termo proposito di partire per Salonicoo.

Il comandante di una corazzata russa che si trova nel porto ha.

oferto alla Regina di trasportarla a Salonicco. La Regina ha accet-

tato e partirà a mezzanotte per Saloniceo a bordo della corazzata

russa.

Atene, 18. - Il ministro degli esteri Coromillas ha inviato il ses

guente telegramma ai rappresentanti della Grecia all'estero:
« Vi annuncio con l'anima affranta dal dolore che il nostro Ro

fu assassinato con un colpo di revolver oggi alle 5 pomeridiano a

Salonicco durante la sua passeggiata.
« Egli è spirato una mezz'ora dopo.
< La Grecia intera o la Macedonia sono immerse in un doloroso

stupore per l'orribile attentato contro 11 Re vittorioso così profon-
damente amato ».

Salonicco, 18. - Il Re era oggi accompagnato nella sua abituale
passeggiata dall'aiutante di campo Frangoulia .

La scena dell'attentato si è svolta fulminea. Il Re colpito amorte,
à stato subito sostenuto e soccorso da Frangoulis e da cittadini ao-
corsi e trasportato all'opedale Papaûon.
Immediatamente avvertito, è accorso all'ospedale 11 principe Ni-

cola e subito dopo sono giunti 11 governatore Ractivan, tutte le an.
toritå e gran numero di uffleiali.
Intorno all'aspedale si era raccolta gran folla, ansiosa di no-

zie.

Appena il Re fu spirato, il principe Nicola, chiamati gli ufficiali
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ha detto loro con la voce rotta dal pianto: Con profondo dolore
nell'anirna e nel cuore vi annuncio la morte del nostro beneamato
Re e vi invito a giurare fedeltà al nuovo Re Costantino.
Il Re giace sul suo letto di morte, attorno al quale sono stati su-

Lito accesi ceri.
Non hi sa ancora se sarà trasportato alla residenza reale. Si crede

che si attenderanno l'arrivo della Regina e gli ordini del nuovo Re
prima di prendere disposizioni sulle estreme onoranze.

ßalonicco, 18. - Si hanno 1 seguenti particolari sull'assassinio
del Re di Grecia:
Oggi alle 5.30 del pomeriggio il Re usciva dal palazzo di suo

figlio, 11 principe Nicola, accompagnato dall'aiutante di campo.
II Re finiva la passeggiata abituale, quando un' individuo, nasco-

sto a poca distanza, gli ha sparato contro con una rivoltella. Un
proiettile ha traversato da parte a parte il Re, che à caduto tra le
braccia dell'aiutante di campo e dei soldati accorsi.
y Sovrano è stato trasportato in vettura pubblica al vicino ospe.

dale militare. Il proiettile lo aveva colpito al cuore. Il Re è spirato
nella vetturg.
Generà, áutorË& ed ufficiaÍi sono accbrsi all'osýedali.
In mezzò ad tin sileniio relig1 so, il lirincipe Nidola, governatore

militare, ha annunciato,agli uffleiali la morte del Re.
Atene, 18. -- L'ass,assino del Ro è uä individuo däll'aspetto sini-

stro, di una qilarantÏna d'anili. Ëgli si è rififtfätõ di dire spiega-
zioni sul movente del delitto, primi di esãere frààportato al posto
di polizia.
Colk ha dichiarato di chiamarsi Schinas. A& un ufficiale che gli

domandáva se non provava pietà pel suo paese, Schinas ha risposto
di essere socialista.
I assaisino, al momento nell'arresto e dopo, lia dimosträto l'im-

passibilità di un uomo che non ha cosdienza dei proliri atti.
Salonicco, 18. - Rispondendo alla allocuzione del principe Ni-

cola, gli ufficiali presenti hanno emesso grida di « Viva il Re! ».
11 principe Nicola è il solo membro della famiglia reale che si

trovi a Salonicco.
L'assassino è stato arrestato. Ëgli si chiama Pietro Alessandi•o

S iinas. ËgÍi ha l'aÀpotto di ùtio snuilibrato e non ha dato che
risposte evasive alle domande rivoltegli.
Ordine perfetto regna nella città, ove il Re era amatissimo.
Il ministro Ractivan, rappreoontante del Governo á Salonicco, ha

pubblicato un proclama al popý1o, nel quale annunzia il lutto che
colpisce la Grecià e comunicà che è stato prestato giuramento di
fedeltå al Re Costantino.
ondrg 18. -- La Regiria AÍessandra ha appreso stasera tardi

ohe suo fratello, il Re di Grecia, à stato ucciso nel pomeriggio.
La Regina è profondamente accasciata.
11 Re, che si trova a Witidsor, ha ricevuto la notizia ufficiale che
il Re di Gracia à stato ucciso con un colpo di drma da fuoco spa-
ratogli contro a meno di due metri di diëtanza.
I giornali þûbblicano un telogramma dá Windsor, il quale dice

che il Re ò profondamente addolorato.
11 sindaco di Windsor si è recato al Castello a presentare le con-

ddglianze ai Sovrani ed ha inviato aliche le cotidoglianze alla Regina
A16ssandra ed ã11a Legazione di Grecia.
Il telegramma aggiunge che le modificazioni agli impegni della

Corte e lå durata del futio verrãnno aniiuriciati niteriormente.
ßofia, 19. - Subito dono ani>resa la notizia dell'àssassinio del Re

Giorgio di Greola, il Presidenile del Consiglio Ghescior ha diretto al
P sidetiËe del Consiglio ellenico Venizelos il säguente te1ëgramina:
« Ricevo in qu to momento la notizia de1Passassinio del vostro

amatissifito lie, illustre álleato.del ríostro Sovrano e del nostro po-
lo; e tengo a dichiararvi quanto noidividiamo11vostroimmenso

dolore.

PlangeúŠo Ìa perdita cÍi uno dei primi partigiani della nostra
santa alleanza e indignati per l'odioso atto di un infame assassino,
vi progliiatno, i miei co1Ìeght ed fo, di gridire l' espressione delle
profonde condoglianze del Governo reale e della nazione bulgara ».

Un servizio di requiem sarå celebrato stamane nella cattedrale.

,
Belgrado, 19. - La notizia deÌl'apsassinio del Re di Grecia è

giunta qui con un telegramma alla Legazione di Grecia, durante il
pranzö offeito tÌal ministro di Russia Hartwig in onore della prin-
eipessa Nicola di Grecia.
La notizia à stata tenuta seggeta fino alla fine del oranzo ed å

stata poi coni tte le ouie comuníàia alla principessa, la quale è
partita a _mezrÄngtte e mezzò con.treno speciale per Salonicco.
La notizia lia ýrodotto a Belicado una grandissima impressione.
Atene, 19. -- L'impressione pr dötta ad Atene per l'assasgnie

del Re è indescrivibile. Tutta la.capitale é costernata. Stanotte a
tarda era la popolàzione era ancara per le vie e per le piazze. Le
vicinanze dei palazzi dei Ministefi e degh uffici dei giornali erano
gremite.
Nessuno credeva che potesse esistere un greco capace di uccidere
il Re bene amato.
Il Giornale ufficiale, listato a lutto, pubblica il seguente comu-

nicato:
« Affranto dal dolore, il Consiglio dei ministri annuncia al þ-
plo la morte di S. M. l'amatissimo Re Giorgio J. Le mani nefailde
di un pazzo lo hanno assassinato oggi a Salonicco gettando in un

profondo lutto tutta la nazione, in questi giorni di gioia per la
realizzazione dei voti nazionali.
« L'assassinio è stato compiuto verso le 5 del pomeriggio' con üß

colpo di rivoltella, mentre il Re faceva la sua passeggiata.
« Il Consiglio dei ministri si 6 affrettato a cómunicare la dolorosa

notizia al nuovo Re Costantino ».

Londra, 19. - Il Times ha da Salonicoo, 18, i seguenti particolari
sull'assassinio del lle Giorgio :

Nel pomeriggio verso le 5 e lg4 è stato tirato un colpo di rivol-
teÌ]a contro il ite di Giecia, mentre egli si trovava sulla pas-
seggiata principale di Salonieco. Quiildici minuti dopo il Sovrano
morto.
Fino dal suo trionfaÌe ingresso a Salonicco il lle Gidrgio tiífíÏ Ì

pomeriggi faceva una passeggiata,sia-verso la famosa Torre Biandä,
sia verso il piccolo Karaburum.
La fiducia che il Sovrano aveva nel suo popolo era così grande

che egli passeggiava liberamente, accompagnato da un solo aiutante
di campo. Questa sua attitudine preoccupava i personaggi del, suo
seguito i quali, parecchie volte, ma invano, avevano chiesto al Re
di farsi scortare dalle guardie civili.
Qualche giorno fa quattro gendarmi eráno stati incaricati di se-

guire il Re nella sua passeggiata, ma la loro presenza era stata
così male accolta dal Sovrano che il loro numero era stato rf-dotto a due ed inoltre essi non lo seguivano che a grande di-
stanza.
Il Re, accompagnato dal suo aiutante di campo, il colonnello

Frangoulis, ritornava ieri dalla sua passeggiata alla Torre Bianca
ed era di ottimo umore; esso aveva lungamente parlato del suo-
cesso dell'esercito greco, della presa di Salonicco e de11a capitola-
zione di Gianina.
Tutto ciò, diceva il Re, costituisce un insiëme di fatto eccezionaÏ-

mente favorevole per éelebrare il einquantosiinä anniversario del
mio avvenimento al trono.
Domani, ha continuato il Re Giorgio, ini recherb a fare una vi-

sita ufficiale alla corazzata tedesca Geeben ».
Tali parole furono lo ultime pronunciate gal Monarca, percita

nello stesso momento si udl un colpo d'arma da fuogo. Il colonnöl19
afferró la mano dell'assisäino ýer impedirgii iii tirare una ûèboridâ
volta e si dispose in modo da fare scudo al Re col þrop'rio corpo.
Egli afferrò pure il regicida alla gola e lo tenne fermo i sta,nto olia
i soldati che passavano non furono accorsi in suo aiuto. Ma il primo
proiettile aveva colpito a segno e il Re Giorgio era caduto a terra.
Portato in una vettura, con la testa appog ia il proprio bau.

clo, il Re respiró qualche minuto ancora, ma prinia clie avesse rag-giunto l'ospedale, parve che la vita lo avesse abbandonato.
Il proiettile, tirato a circa due passi, entrò al di sotto della aca-
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pola e usol dallo stomaoo. Avvenne una abbondagnte emorragia. La
croce di brillanti che 11 Re portava sempre suFpetto era coperta di
sanguo.
L'assassino, che è un greco, certo Alessandro Sohinas, è un de-

generato il quale ha dichiarato di ossere stato spinto da una ma-

la‡tia e dal his ; 11 delitto sarebbe dungne l'atto di qn pazzo.
L6 tr ate consegnato nelle caserme, 1 eaffa e 1 negozi

sono sta sl; stasera la città non 6 illuminata e il suo asýetto
esprime mirabilmente 11 dolore prodotto dalla perdita del Re che
era amato da tuttL '

lgeg)re scrivo, le campane della chiese anoaano funebri rintocchi;
si ~odono nelle vie deserte soltanto gli squilli acuti dolla ritirata 11e
truppe.

.*.
.

Il Soyrago gosì barbaraxpente tpit.q 411'affetto e alle
speranze dgÍ suo popolg venga dall'asspinhien nazio-
nalá äleito Re di Grecia il 30 marzo 1863, essendo dal
,trpaa greca dichiarato decaduto il Re Ottone I, della
,Casa di. Raviera.
Giorgio I, chò tale fu il nome che assunse salendo

als trono di Grecia, era secondogeriito del, principe Cri-
atiatio di· Holstein-Gluoksburg, che poi fu Oristiano IX
sulatrono danese. Nacque il 24 dicembre 1845.
.. Giorgia I fece il 'suo mgresso solerine ad Atene il
31 ottobre 1863 e .il 28 novergbre 14ß4 prestþ giura-
mento %lla nuóva dosfituzione.
LDa quell'epoca 1& stgria della sua vita si collega con
guella degli gvvenimenti d'Oriente nell' (timo cm-

quantennfö.
'Nel 1876 Re Giorgio fu ospite dell'Italia e di altre
nazioni europee presso le quali raccomandava la causa
liëfyiöpolo ellenik. Altrettantà fëoeiël"iß$0. '

Nel noyepthre 18,96 Y,isit6 ill f ma uffleiale S. M. il
Re d'Itiilia' che ' gli' µ¢ túl lit viéita ~iîáll'ànxio suo-

cpssivo.Tíátillo della Regina v4dpYe Ales_sarylra d' Inghil-
terrä'' álla arina ye40YA griA .gi Iluggia, gig del-
l'it Rg Giorgfo V d'Iqglµl‡eryg, del.Igg Rys)1a'no X
di' ammarca, del Re Haakon I di Norvegia, suocero
della principessa Sofia, soralla dell' Imperatore Gu-
gliglmo II di ßerinania, suocero del granduca Paolo,
zio dell'gttualp Ciar, Giorgia I di Grecia era imparen-
#äto gog qqagi ‡utte le Corti d'Europa, cha la sua
gor‡e mette in lu‡to. '

,
Egli ayeya sposatp il 15 ottobre 1,867 aPietroburgo

la, granduchepsa Olga Costantinovna di Russia, nipote
gg)lg' Öggr Alessandro II, dalla quale ebbe sei figli, i
prinpipi Costantino, Giorgio, Nicola, Maria, Andrea e

,ciiàtoforo,
***

Al trono ellenico già ò stato chiamato il primoge-
nito figlio del compianto Monarca, il diadoco valoroso,
che di qtlesti giorni ha riempito d'ammirazione il

Inondo con l'ardimentosa prèsa di Gianina. 2 nato ad

Atene il 21 luglio (2 agosto del calenggrio giuliano),
1868.
La nuova Regina è S. A. R. la principessa Sofia di

"P "
, no.16ella dell'Imperatore di Germania, e nata il-

14 o 1870.

¯D.A.LL.A. LI¯BI.A.

gqqgget, R. - La not‡a scorsa gruppt (i beguing avvicinatisi ad

un posto di ascari eritrei passo Fojat provoparong en viyp scambio

di fuenote-
Fatto giorno, una colonna composta della banda indigena a ca-

vallo, di due battaglioni di fantária, di duo squadroni di cavalleria
ed una batteria fu lanciata ag'inseguimento di detti grnlipi che
ancora erano in vista e li mye in fuga, spingendosi nell'insegui-
mento fino al marabutto di Rohammed Seetvan, dove si fermò per
qualche tempo, per poi riestrare quando il nemico fu fuorivista.
Vennero fatti quattro pgigionieri, di cui uno ferito, vennero rao,

colto molte armi abbandþate dai fuggenti, che obbero a subiro

förti perdite.
Da parte nostra nesspa perdita di uomini, solo un cavallo morto

e tre cavalli feriti.
Nessuna novitå dag altri oresidii della Cirenaica.

S. M. il Re, accompagnato da S. E, il genera19 BT -

sati, dal generale Fiaceptini e dal fenente olonnello
Squillace, lla, ieri, visita o nelle sale del~ ri(oko, al
teatro Nazionale, ' la Mostra di paësaggí "del .pittore
Vincenzo pidándri.

'

Il Sofrang, ricevuto dalla presidenza deÌl'Associa-
zione abruzzese molîsand, visitò Illinufameiltp eÃqn
interessamento. l'intera Mostra, esprimendo.at bravo
artistà, che ne ò l'autor&, il suo augusto àoippiaci-
ryento.
~ S, M. il Re, in seguito alla visita fatta alla gpstra
internazionale di belle ärti, ättualmente alierta, in Romp,
ha ol'dinatdÌ seWènti Acquieti:

, Mariani Pompeo - Visite in giardino - Morbello Angelo - Alba
d'iñóerno - Ravä Maurizio - Taciturna è la sorte - (Greiner
Otto.- Diseggo - Beltrame Achille (Associazione acquarelli),- Not•-
turho - Del Bo RolÀólo.- Alla toelegtg.
I lavori legisIntivi. - L'Ufuoio di statistica legislatiya della

Camera dei deputati ha con la consuota solerzia pubblidato'in spei
ciale opuscolo, accuratissimo sotto ogni rapporto, (lc Resoconto del
lavori legislativi della Camera dei deputati, dal 84 marzo '1909 al
15 marzo corrente ».
In questi anattro anni di proficua att1Vità parlamentare sono ,

stati presentati alla Camera 1345 disegni di legge, dei qualil1084 di
iniziativa del Goverug, 258 di iniziativa .della Camera e13 del
Senato.
Ne furono approvati 981, sospesi 2, ritirati 31, decaduti 75a
Si trovang in istato di relazione 101; per altri 85 à statoanomi-

nato il relatore; 48 sono sotto l'esame della Commissione-e,9 de-
vono ancora essere esaminati dagli Ufflei.
Delle proposte di legge 11 sono ancora da avolgerBi 0 2 ROR SORO

state prese in considerazione.
Sempre durante questi quattro anni furono presentate 1192 in-

tergellanze, ma.solo 239 furono esaurite mentro no futono fitirato
o decaddero 88Š.
No rimangono all'ordino del giorno 70.
Le interrogazioni salirono alla cifra di.4928; ne furono esaurite

275Ö ritirate o'decadute 2729; ne restano all'ordíno del.giprgo 40.
Le domande di autorizzazione a procedere contro doputatti furono
108 delle quali accordate 38, ridutate 44, decadute 20, ritirate 4 e
presso Ia Columissione 2.
I cittadini indirizzarono alla Camera 182 petizioni; furono pre--

sentate 7ð mozioni.
La Camera infine approvò 65 ordini del giorno, fece 4l Votazioni

nominali, tenne 534 sedute pubbliche e 4 Comitati segreti.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani ha da Atene, 18 :
< Oggi ha avuto luogo un colloquio tra il minístro d¶alia.conte

Bosdari ed il I presidente del Consiglio sig. Venizelos, che ili ha
smentito la notizia de1Pocoupazione di Valona e gli ha dato'soddi-
sfacenti assicurazioni su questo argomento 1.
II Congresso delle eattedre ambulanti d'agricoI-
tura. - A complemento delle notizie sulla inaugurazione del Con,
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gresso delle cattedre ambulanti di) agricoltura, da noi date (gi, ri-
feriamo le seguenti:
L'uffleio di presÌdenza venne così composto:
Presidente onoi•ario on. Casciani, p sidente effettivo l'on. Miliani;

vice presidenti l'on. Ciacci, il marches,e Montezemolo, 11 comm. Pie-
razzi e il prof. Munerati; segretario ge;gerale il prof. Fileni; segre-
fari i professori Bassi e Bozzoni, e i dotttori Sani e Gramignani.
Fecero, Indi, le loro relazioni i profess ri Pirocchi, Lotriante, Tur-

chetti e Ferretti.

Ospiti illustri. - Proyenient,e.dA N oli, alle 11,46íeri giunse
a Roma Porario Diaz, ex presidente del Me sico, con la sua fami-

glia. Ha preso alloggio all'Hôtel Bristol.
8. E. De Hertino. - A Genova, l'on. suenatore De Martino re-

catovisi per ripetervi la sua applaudita confei enza sulla Somalia ita-
liana, õ stato accolto con la più squisita, ricca e fine ospitalità, tra-
Mizionale nella metropoli ligare.
Ieri, a mezzogiorno, nella sua splendida vi lla a San Fruttuoso,

dove sono raccolti dalla magnificenza della illystre famiglia patri-
tziesca degli Imperiale, l'on. Imperíale di Sant'Aragelo marchese Ce-

sare, presidente onorario della Esposizione colom ale, ha offerto una
colazione al' senatore De Martino e alla grealdenza della mostra

coloniale.
Alle ore 1&,30,-l'on. De Martino, accoinpágnato" dat doinm.. Roneo,
al prof. Fresoura e dal marchese Imperiale si Mcó dil'Istituto per
gli scambi internazionali, che visità minutamente, comþiacendosi
del suo ordinamento e det beneficî che apporterà al commercio a

paindi, con barca a vapore, fece uns gità in lior to, visitandone i
principali impianti e lavori.
Iersera S. E. De Martino #enne al teatro Carlo Peli él'annunziata

conferenza.
L'oratore venne presentato al pubblico dal senatore Beasa.
Il pubblico, comprendente tutte le alitótita e lititherose signore

accolse la Ene della conferenza con una ovazione prolungata.
Italia-Franeta. - Alla partecipazione della propria costitu-

zione diretta dal comitato Italia-Francia alla presidenza del Co-
mitato France-Italie, questa ha risposto con la lettera seguente, che
fu recata in persona a Roma dal vice-presidente Julien Lucher :

« Parigi, 13 marzo 1913 - Signor presidente ed onorevoli col-
leghi!
Il Comitato France-Italie ha ricevuto con la più viva soddisfa-

zione la notizia che il Comitato Italia-Francia si à costituito sotto

EDL°E3 T. .A3WJ¯1V.EI
(Agenzia Stefant)

RABAT, 18. - Iericalle 6, deltmpttino, nella règione di Tadla, il
colonnello Simon ha dalo ToÃne ad'un convoglio di dirigersi verso
l'oued Zem.
D convoglio era protetto da forte scorta, che comprendeva, oltre

la fanteria, una sezione di artiglieria da 75 e tre plotoni di caval-
1eria.
Arrivando alle otto a Machra Ben Ismet, a sei km. all'o'veètr del-

Poued Zem, il convoglio ha incontrato numerosi nemici, i quali
hanno aperto un fuooo nutrito conti•o di esso. f cavalierl 81 sono
accanitamente battuti. 11 combattimento 6 dura%o 5-ora ed stato
violentissimo.
I francesi hanno avuto 14 morti, tra cui un affleiale, e 35 feriti.
Il nemico si è finalmente disperso dopo aver avuto numerosi

morti.
VIENNA, 18. - La Neue Freie Presse dice di avere appreso nei

circoli bene informati che il progettato viaggio del dott. Daneff a
Pietroburgo è dubbio, perchè si afferma che si renderà accessario
il suo intervento nelle trattative tra la Turchia e. gli Stati bal-
OBB101.

VIENNA, 18. - 11 Neues Wiener Tageblatt Ï1a da Semligo•
_

Ieri sono stati congedati buona parte dei riservisti richialyti di
questa guarnigione. tJIteriori congedamenti sono imminënti.
CETÏIGlŸE, 18. - 11 duelÏo delf'intigÍieria, cÍte durato pŠr due

giorni a grandi intervalli a Scutari, non è stato ripreso da patoochi
giorm.
I turchi si manteligotto tranquilÌi ëd i montenegrüii fannËprepa-
rativi per le ulteriori operuloni.
Alcuni trasporti sono giunti a San Giovanni di Medua da Salo-

nieco scortati da navi da gûerra greche.
WASHINGTON, 18. - Si annuncia che la Commissiond democra-

tica per la riduzione delle tariffe doganali propone in sostanza il
mantenimento della maggior parte del dazi stabiliti nei ýrogetti de-
mocratici dell'ultima sessione e che hanno subito il veto d i presi-
dente Taft.
Sono previsti i seguenti cambiamenti:
Progressiva riduzione fino al mmimum por il sapone, le skviglie,

gli olii usati nella tabbricazione del sapone, noncha per Ilume osi
articoli di porcellana, maiolica e di stoviglie di argilla sulle' quan
gli attuali dazi raggiungono il 55 o 60 per cento : considerevole e

la presidenza d'onore del marchese Visconti-Vehosta.
I due Comitati sapranno r1umre e coordinare i loro sforzi per

mettere al: sicuro da ogni pericolo e rendere-sempre piû cordiale
ed etilcace l'amicizia fra i due paesi, che è úna delle guarantigte
della pace europea. Essi coglieramid tutte le occasioni peraffermare
i comuni loro sentimenti di conciliazione, di concordia e di n nione
e spiegheranno la propria attività cooperando afanchè questi senti-
menti si trasfondano in modo pratico e costante .nei rápporti tra la
Francia e l'Italia.
Con questo convincimento vi preghiamo, sign.or presidente ed

onorevoli colleghi, di gradire l'espressione della nostra ben sincera
amicizia.
La presidenza del Comitato Francia-Italia :

S. Pichon - Louis Badhon - Stephan
Dervillé - Ernest Lavisse - Julien
Lucher - Ernest Lemen on - Camillo
Corf - M. Bernheim¶.

Grave disastro. - Ieri sera, in provincia di Cagliari, nella
miniera Gonnarenas di Buggerru, é crollata la parete frontale della
griglia per la cernita del minerale, seppellendo quattré donne, che
sono spirate mentre venivano trasportate all'ospedale; rimasero
inoltre feriti non gravemente un giovanotto e due don.ne.
È stata aperta un'inchiesta.
Marina mercantile. - Il Barbarigo, della Societ,E veneziana,

þá proseguito da Aden per Calcutta.

progressiva riduzione ûno al minimum per le merci di cotone e di
lana; mantenimento del dazio sul tabacco, sulle sigarette, sul ta-
bacco in polvere, sui vini, liquori e varie bibite ; mantenimento
della maggior parte dei dazi sul lino, sulla canapa, la juta, colori,
olii e prodotti chimici; dazi approssimativamente simili agli attuali
per la seta e le merci di seta.
Le tariffe per l'acciaio ed il ferro restano sostanzialmente le

stesse.
Nell'elenco dei prodotti ammessi in franchigia. Bgurano il legno

grezzo e il legno lavorato, lo zucchero, il cotone grezzo, la pasta di
legno e la carta da stampa.
Il quadro delle sostanze ammesse in franchigia non subisce cam-

blamenti sostanziali.
ATENE, 18. - Il colonnello Ipitis, proveniente da Filiates, ð giunto

a Santi Quaranta e l'ha occupata.Altre truppe hanno occupato Del-
Vino: tutto l'Epiro è attualmente occupato dai Greci.
Le truppe turche comandate da Riza pasciå, prese da panico, sono

fuggite nell'interno dell'Albania.
ATENE, 18. - Le truppe greche venute da Gianina e che hanno

occupato Delvino hanno fatto prigionieri 22 ufficiali e 150 soldati di
cavalleria turchi.
PARIGI, 18. - Camera dei deputati. - Clemantel presenta la

relazione sul progetto di credito supplementare per gli armamenti.
(Mormorii su alcuni banchi socialisti).
Si riprende la discussione dei progetti relativi alla difesa della

scuola laica.
L'aula ó spopolata.
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CETTIGNE, 18. - Avendo' il Governo montenegrino deciso di la-
solare che i consoli esteri e i loro connazionali lascino la citta di

Soutari, ha inviato un parlamentare a Soutari per comunicaro que-
sta decisione ad Essad pascia.
Questi ne ha preso cogamone senza dare alcuna risposta.
Continua il bombardamento contro Broditza e Tarabose.
PARIGI, 18. - Si segnalano burrasche di neve in varie regiom

della Francia, specialmente nell'est e nel centro.
Numerose linee telegraûche e telefoniche sono interrotte.
PARIGI, 18. - ßenato. - L'aula e le tribune sono gremite. Nu-

merosi deputati assistono alla seduta.
, Viger che prende, per primo la parola sul progetto di riforma
elettorale, -formula, egli dice, una protesta tanto - severa quanto
e,nergica contro la rappresentanza proporzionale che è pericolosa
ed Ïmpopolare.
Il presidente del Consiglio, Briand, dice che egli viene ad assumere,

a.nome del Governo, le sue responsabilità.
Se questa discussione, egli aggiunge, dovesse condurre ad una

soluzione contraria al mio desiderio, non accetterei di conservare
iú a lungo il potere.
L Io non voglio far mostra della finezza e del fascino che mi

sono stati attribuiti : ho troppo riguardo all'indipendenza dell'as-
semblea per non dirle tutta la veritå. Si tratta di questione di
lea4th.
Briand dice.che il Gabinetto, assumendo il potere, ha provato che

la questione della riforma elettorale era già posta e agitava la pub.
blica opinione. È perciò suo dovere fare ogni sforzo per risolverla.

Il Governo ha preso l'impegno di far ció. Tutti lo biasimerebbero

se ppstasse al potere mancando alle sue promesse e sarebbe co-

stretto ad andarsene diminuito. Ciò non avverrå mai! (Applausi al
centro).
- 11 Governo, continua Briand, vuole una riforma e ritiene che se

non fosse attuata prima delle elezioni, 11 partito repubblicano an-
drebbe incontro ad un disastro.

Se 11 Senato pensa come il Governo, se vuole risolvere la que-

stlone, à suo dovero cercare una soluzione. Le prerogative del Se-
nato sono uguali a quelle della Camera e la prova è che il Governo

rimette la sua sorte nello mani del Senato.
· Briatid fa in seguito la storia della riforma elettorale.

.
7 Egli dice che i repubblicani come Trouillot, Clemenceau e Combes
hanno accettato tempo addietro 11 principio della rappresentanza
delle minoranze.
I Le logge massoniche, aggiunge il presidente del Consiglio, non

,hanno .cessato dal 1880 di raccomandare il voto della rappresen-

tanza proporzioriale.
: L'oratore invoca anche l'autorita del Congresso radicale, ricorda

che tutti i ministri da numerosi anni hanno iscritto la riforma elet-

toiale nel loro programma ed aggiunge ironicamente: Risparmiate
alla Camera le vostre proteste.
, La Camora, la figlia del suffragio universale, 6 secondo il parere
di parecchi tra voi, la figlia che ha voluto colpire sua madre. La

Camera é dunque parricida.
. La Camera, proseguo Briand, ha sostenuto ostinatamente la ne-

cessità di una organizzazione legale della rappresentanza delle mi-

n
Äice il presidente del Consiglio, ocoo il progetto che la Ca-

mera mi ha incaricato di presentarvi.
Io volevo, aggiunge Briand fra un grande silenzio, volevo conser-

vare la massima indipendenza; volevo, restando fedele al principio,
collaborare con il Senato per le modalltå del progetto e, quando
sono venuto dinanzi alla Commissione del Senato, erano state già

prese le deliberazioni. Ebbene
é con voi tutti che io domando di

lla raerreno ha bisogno di finirla, ha bisogno di essere forte della

Iducia delle due Assemblee.
Se una di esse gli nega l'appoggio, esso non può fare altro che

arsi udo in seguito la questione della riforma il Presidente del

consiglio Briand dice che l' ideale sarebbe che il popolo intero de-

signgee la totalità degli eletti. Il sistema dimaggioranza voluto
dal

Senato può avere per risultato che la maggioranzá degli eletti rap-
presenti le minoranze dei suffragi.
Briand deplora che si siano spesso snaturate le sue parole. Egli

non ha detto male dello scrutinio per circondari. Egli non ha fatto

appello ai partiti di destra nè ai progressisti.
11 presidente del Consiglio ricorda poscia le sue prime dimissioni.

Io sognavo, egli dice, di instaurare metodi nuovl. Avendo fallito

allo scopo, me ne sono andato una volta, Se voi credete che debba
andarmene ancora una volta, ditelo, io me ne andró : se non lo
Ÿolete, prestatevi ad una transazione, abbanderkate questo partito
preso, affrontate il problema con saggezza e sangue freddo e do-

mandatevi ciò che il paese ne pensorà.
Il presidente del Consiglio ricorda che le elezioni legislative del

1910 hanno fornito indicazioni in favore della rappresentanza pro-
porzionale.
Il Senato non ne ha tenuto conto.

L'approvazione del vostro sistema, egli dice, sarebbe .nefasta alla
Itepubblica. Io non mi assumerb la responsabilità di fare le elezioni
in tali condizioni.
I senatori hanno buon giuoco, perchè essi saranno invulnerabili

in questa battaglia; ma io non sarò il becchino dei vostri colleghi
della Camera.
Briand conclude: Lo scrutinio per ciradndarihafattóûsu tempo,

lo scrutinio presentato dalla Commissione senatoriale sarebbe sieu-
ramente respinto dalla Camera. I vostri colleghi della Camera hanno
preso un impegno d'onore: guardate quale situazionecreereste non
permettendo loro di mantonerlo o badate cho noii álibiate a pentir.
vene. In quanto a ine, io ho assuntò le mie respondabilità e voi
vorrete riconoscere che mi sono offerto a una collaborasfone lealo.
Se voi la rifiutate, vuol dire che non volete questo governo. In tal
caso, 6 tempo chõ esso se ne vada.
Prende quindi 14 parola Cl6menceau.
Clémenceau dice che se i repubblicani non hanno attuato l'idea

della rappresentanza delle minoranze ciò si deve al fatto che non
hanno trovato un progetto realizzabile.
Clémenceau non crede all'elettore ideale, di cui ha parlato Briand.

Egli crede alla realta di una maggioranza padrona dei suoi de-
stini e di minoranze perpetuamente in lotta per la conquista del
potere.
Clémenceau dice che cerca invano nel discorso di Briand un'of-

forta di transazione. Egli non ha potuto disconoscere il valore della
maggioranza, ultima autorità morale che esiste in Francia.
Clémenceau continua: Briand ha detto che non voleva procadere

ad elezioni che sarebbero disastrose per i repubblicani.Ma Ìta fatto
meglio. Egli ha presentato un progetto che comincia con gettarne
a terra trecento.
Il presidente del Consiglio, aggiunge Clemenceaa, non haieso fa-

cile il compito ai suoi eventuali successori. Se vi à conflitto fra la
Camera e il Senato, ciò è perché si vuole piegare la maggioranza.
repubblicana del Senato di fronte allamaggioranza eterogenes dellas
Camera.
Noi non vogliamo entrare in conflitto con la Camera. Se si trova

un sistema di rappresentanza delle minoranze che sia compatibile
con lo serutinio di maggioranza io sarò col presidente del CoA
siglio.
Rimango intransigente sul principio della maggioranza e r.tspin-

gorò ogni altro sistema.
La discussione é chiusa e l'urgenza é dichiarata.
Si discute un emendamento presentato da Peytral al contropro-

getto Maujoan. Tale emendamento dice che i membri della Camera
sono eletti col metodo della maggioranza a scrutinio di lista. Nes-
sun candidato può essere proclamato eletto se ha meno voti di unodei suoi concorrenti.
Il presidente del Consiglio, Briand, dice: Ecc6ei al momento deci-

sivo delle deliberazioni da prendere. Ilemendamento Peytral è il
rifiuto del tentativo di transazione che vi ho proposto di fare con
la Camera. Se 11 Senato ð disposto a cercare una transazione, non
ha che da respingere l'emendamento, Il Governo dichina che se 11
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Senato approva l'emendamento Peytral, respinto dal Ministero, que-'
sto si dimetterà.
La Coinmissione dichiara di accettare l'emendamento Peytral re-

spinto dal Governo.
L'emendamento Peytral, che il Governo ha respinto, ponendo net-

tamente la questione di fiducia, é messa ai voti.

Lo scrutinio dà luogo alla controprova.
L'emendamento é approvato con 161 voti contro 128.11 Gabinetto

è in minoranza.
Quando 11 presidente proclama il risultato della votazione la si-

Distra applaude al grido di viva la Repubblica. Briand si alza ed

esce accompagnato da tutti i suoi colleghi.
Il centro applaude ed i deputati riuniti nell'emiciclo applaudono

pure.
La seduta é tolta fra i rumori.
Subito dopo la seduta del Senato i ministri si sono recati al Mi-

nistero dell'interno per redigere la loro lettera di dimissioni.
LONDRA, 18. - Camera, dei comuni. - Wedgewood chiede se

vi sia un accordo diretto fra l'Inghilterra e la Turchia circa una

completa autonomia dell'Egitto sotto la protezione dell'Inghilterra
appena sarà terminata la guerra balcanica, e se un accordo esiste

o sia sul punto di essere concluso tra Pinghilterra e la Germania,
mediante il quale la Germania accetta questo cambiamento.
Il ministro degli esteri sir Edward Grey rispondendo ad entrambe

le interrogazioni.
BERLINO, 18. - Una violenta tempesta devasta le coste del mare

del Nord e del mar Baltico. Circa 80 imbarcazioni hanno naufragato
nel porto di Amburgo e alla foce dell'Elba.
Vi sono numerose vittime. Si segnalano 5 morti ad Amburgo e 3

a Cuxhaven.
COSTANTINOPOLI, 19. - Si annuncia che un grave combatti-

mento è avvenuto ieri a Ciatalgia.
Si assicura che le autorità si- limiteranno ad espellere Lufti bey,

segratario del principe Sabah Eddine, perchè sarebbe un bosniaco

austro-ungarico.
La Corte gnatziale ha interrogato otto ex deputati dell'intesa li-

berale.

OSRERVAZIONI METEOROLOGIOHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

18 marzo 1913.

Ualtezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60

11 barometro a 0
,
in millimetri e al mare . . 756.6

Termometro centigrado al nord . . . , , . , 13.6
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . . . 9.75

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 84

Vento, direzione . , , , , . . . . . . . . . .
S

Velocità in km. . . . . 24

Stato del cielo. . , , .
. . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
14.9

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 11.1

Pioggia in mm. . . . . . . . . .
0.4

18 marzo 1913.

In Europa: pressione massima di 764 sulla Grecia, minima di 743
sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora fortemente disceso, fino

a 17 mm. in Emilia: temperatura authentata: venti forti orientali
al nord, vari al centro; pioggie sparse al nord, Toscana, Umbria e

Lazio.
Barometro massimo a 763 in Sicilia, minimo a 750 in Piemonte e

Liguria.
Probabilit&: Venti moderati tra sud e levante all'estremo sud e

Sicilia, forti meridionali sull'Adriatico, tra sud e ponente altrove;

cielo generalmente nuvoloso con pioggie; Tirreno e Adriatico

agitati.
N. B. È stato telegrafato a tutti i semafori, tranne quelli del-

l'estrem sud e Sicilia, di alzare il segnale di tempesta.

B0TLËT'ŸÚíÖ ÈËë.EÒÈI00 ,

dell'uŒcio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 18 marzo 1913.

TEMPERATVRA
STATO STATO precettente

STAZIONI
de I e i elo de 1 m are massima l minima

ore 7 ore Î neue u ore

Porto Maurizio
...

*/4 coperto agitato 14 5 11 2

e v ...
piovœo molto agit. 12 8 1 2

Spezia............ coperto mosso 13 2 Íl 3
Cuneo p1ovoso - a 11 4 4 5
Torino .

/4 coperto - 10 1 §1
Alessandria.......

¯ · · -

Novara
.. .......

piovoso - 11 4 7 0
Domodossola...... p1ovoso 9 4 4 ð
Pavia

............
coperto 11 Ë 7

Milano............ ooperto - 11 3 8 4
Como ............

¯

piovoo 1 0 8 0

Brescia ........... piovoso 13 5 7 1
Cremona

.........

coperto 15 2 8 6

Mantova ......... /4 coperto 14 4 7 9
Veiona........... coperto - 13 9 9 2,
Belluno ....... .. plovoso - 10 9 6 6
Udme ............ coperto - 10 2 7 6
Treviso........... coperto 12 7 Ÿ 0

Vicenza .......... coperto - 13 5 1 8
Venezia........... coperto onlmo 12 3 8 6
Padova........... coperto 14 0 6 6

Rovigo ........ .
ooperto - 15 5 9 1

Piacenza
.........

coperto 13 4 11 0
Parma ........... coperto - 14 2 8 4

Reggio Emilia .... 1|. coperto - 14 4 7 8
Modena .......... coperto - 16 0 9 9
Ferrara .......... coperto 15 7 8 8
Bologna ......... 3/4 coperto - 16 1 8 4
Ravenna ......... -

- -

Forn ............. ooperto - 14 8 6 0
Pesaro ........... oogerto legg.mosso 17 2 11 4

Ancpna........... coperto almo 15 9 7 0
Urbino ........... cogetto "

13 0 6 9
Macerata ........ ooperto 14 9 8 5
Ascoli Piceno..... 00P Tío - 16 5 8 5
Perugia .......... ooperto - 12 0 1 6
Camerino......... coperto - 13 0 6 O
Lucca............. p1ovoso - 13 9 10 2
Pisa.............. coperto 15 7 11 0
Livorno........... coperto molto agit. 16 0 11 8
Firenze........... coperto 15 8 11 1
Arezzo ........... */4 coperto 14 7 8 0
Siena ............ coperto - 13 4 8 2
Grpsseto.......... coperto - 17 0 li 0
Roma ............ coperto - 1ð 4 11 l'
Teramo .......... coperto

.

- 17 0 7 8
Chieti ............ coperto - 14 4 7 3
Aquila ........... ooperto - 12 8 6 9
Agnone .......... coperto -- 13 0 6 3
Foggia .... ...... 1/4 coperto - 19 0 5 8
Bari.............. sereno calmo 15 4 7 6
Lecce ............ 3/4 coperto 17 4 9 5
Caserta .......... */4 coperto 16 2 8 2
Napol . ......... 1|, coperta agitato 14 0 10 3
Menevento........ li, oopeto 15 8 4 7
Aveilvno.......... */4 coperto 12 3 5 0
Ableto............ aereno

- 19 1 6 0
Potenza .......... 1/4 coperto - 13 0 5 6Cosenza .......... sereno - 18 0 0 0firtolo ........... shrono
Reggio Calabria

.. -.
O A

Trapani .....:2··• I/4 coperto leg OSSO 18 6 10 5Palermo-....-···· sereno estmo 16 6 7 0
Porto Empedocle., 1/4 coperfo. mosso 16 0 11 4Caltanissetta ..... coperto 16 3 8 8Niessina .......... */4 coperto legg.mosso 10 0 11 5
re a ....11.$ sereno 48 0 10 9 7 3

Caghari ...•••···· coperto OSSO 20 0 8 0
saari ........... 2/4 coperto - 11 5 9 8

m,•eggors: G. B· BMIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerenge responaaWie.


